
UNIONE ACCADEMICA NAZIONALE 

Corpus dei Manoscritti Copti Letterari

LETTERATURA COPTA 

Serie Testi

Clavis Coptica 0331 (CPG 4281)  

SEVERIANO DI GABALA

IN APOSTOLOS

Edizione febbraio 2004

Testo, traduzione, introduzione e note a cura di

Davide Righi

VOL. II 

Roma - CIM – 2004 



Il volume è stato impaginato 

dall’autore presso lo STAB 

Studio Teologico Accademico Bolognese 

© CIM – Roma 

ISBN 88-85354-07-6 



INDICE

PREFAZIONE 5
SIGLE E ABBREVIAZIONI 6
TRASLITTERAZIONE  DALL’ARABO ALL’ITALIANO 8
INTRODUZIONE 9
1. I  CODICI 13

1. 1. Lo “status quaestionis” 13
1. 1. 1. Le conclusioni di Altendorf 13
1. 1. 2. La pubblicazione del testo copto 16

1.2. Osservazioni sugli studi precedenti 24
1.3. I singoli codici 24

1.3.1. Il codice copto 25
1. 3. 2. Il codice cairense Hist 474 28
1.3.3. Il codice vaticano arabo 536 30

1.4. Le  glosse 33
1.4.1. Le glosse copte 34
1.4.2. Le glosse arabe 37

1.5. Conclusioni in base alle glosse 43
2. IL CONFRONTO TRA I TESTI:  LE DIFFICOLTÀ 45

2.1. Inapplicabilità della concezione classica di “critica testuale” 45
2.2. Il materiale confrontabile 55
2.3. Valutazione del materiale confrontabile 81

3. IL MATERIALE CONFRONTABILE  E LA SUA COLLOCAZIONE  
NELLE STRUTTURE DEI TRE MODELLI 85
3.1. La struttura dei tre modelli 85

3. 1. 1. La struttura del modello copto 85
3. 1. 2. Sotto strutture del modello copto 89
3. 1. 3. La struttura generale dei modelli arabi 93
3. 1. 4. I revisori dei manoscritti V e C 99
3. 1. 5. Conclusioni circa le strutture 99

3.2. I blocchi e la loro collocazione nelle strutture 100
3.3. Conclusioni circa la collocazione dei blocchi nelle strutture 105



 Indice 

CONCLUSIONI 107
1. Il genere letterario 108
2. I “Cicli” 111
3. I tre “modelli” dell’omelia sugli apostoli attribuiti a Severiano 113

TESTO COPTO E TRADUZIONE 117
INDICE ANALITICO DEL TESTO COPTO 215
TESTI ARABI E TRADUZIONE 261
NOTE AI TESTI ARABI 409
BIBLIOGRAFIA 423

A. Manoscritti 423
1. Inediti 423
2. Editi 423

B. Studi ed opere generali su Severiano di Gabala 423
Sui manoscritti 424
Critica testuale 424
Grammatiche 425

lingua copta 425
lingua araba 425

Dizionari 425
lingua copta 425
lingua araba 426
sulla letteratura copta 427
sulla letteratura copto-araba 427

Sulle problematiche storiche 427
INDICE DELLE CITAZIONI BIBLICHE 431



Testi arabi e traduzione 



262 Severiano di Gabala

 V  C 

§1-7 Incipit dei manoscritti 
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V  C 

 
§1-7 Incipit dei manoscritti 

1 Nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, il Dio unico. 

1 Nel nome del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, Dio unico. 

2 Discorso1 che pronunciò il santo e in 
ogni modo onorato padre Apa2 Seve-
riano Vescovo di Gabala, 

2 Discorso che tenne il padre Apa Seve-
riano Vescovo di Gabala  

3 che pronunciò nel martyrion3 degli 
apostoli, a sud della città, 

3 che pronunciò nella chiesa dei nostri 
signori gli apostoli puri, edificata al 
loro nome santo, 

4 nel giorno della loro santa memoria, il 
cinque del mese di Abib4. 

4 nel giorno della loro santa memoria, il 
sei del mese di hatūr5; 

5 In esso si parlò di Marco evangelista, 5 in esso parlò dell’evangelista puro 
Marco   

6 Luca e Paolo 6 e di san Paolo e Luca, gli evangelisti 
onorati 

7 nella pace che viene dal Signore, A-
men. Disse: 

7 nella pace che viene da Dio, Amen. 
Disse: 

 
§8-28 Esordio 

8 Ogniqualvolta un arconte, o un ciam-
bellano, o un principe  passa in una 
città, 

8 Ogniqualvolta giunge in una città un 
arconte o un principe o un generale da 
parte del re,  

9 soprattutto il re, 9 soprattutto se si tratta del re in perso-
na, 

1 Il termine  ����� usato in entrambi i codici, non è arabo ma di origine siriaca. Cfr G. Graf, Verzeichnis 

arabischer, p.110: “ �������� und  �����	� ( )... Rede, Homilie, Theologische Abhandlung” «lettura, omelia, 

trattato teologico».
2 Per il termine cfr G. Graf, Verzeichnis, p.14: “
���� ( abba abbas) Ehrentitel vor namen der Heiligen 

und Kirchlichen Würdenträger”, «titolo onorifico per il nome del santo e il dignitario ecclesiastico». 

Quindi  
���� non costituirebbe la traduzione araba di apa che troviamo invece nel testo copto. Egli an-

nota come traduzione araba di apa il termine arabo �� . Cfr G. Graf, Verzeichnis, p. 3.
3 Il termine che in arabo significa «cimitero» indica probabilmente il martyrion.
4 Corrisponde all’11 luglio e si celebra, nel calendario copto, la festa degli apostoli Pietro e Paolo. Cfr 

BASILIOS Arch., Fasting, in CE, p.1093: ...ends on 5 Abīb when the Coptic church celebrates the feast 

of the apostles Peter and Paul. Per quanto riguarda l’antico calendario copto della Chiesa di Alessan-

dria cfr LECLERQ, Kalendaria, col.656, dove la festa dei santi Pietro e Paolo cade sempre il 5 di Epip. 

Analoga attestazione dà il calendario di Ossirinco del VI secolo.
5 Corrisponde al 14 novembre. Non abbiamo trovato alcuna attestazione di una festa degli apostoli in tale 

giorno. Cfr LECLERQ, Kalendaria.



264 Severiano di Gabala

 V  C 

10"E�� ��?�9	M�K ij�d�k"R -_O�%Y Aa�l ��	&"��! "a�'*�"�)
-�)����B����� �m-�'���"2���  �

10"E-_O�%Y Aa�l
�� ��?�9	M�K ij�d�k"R -_�-�n	o"=����I	'1�"��M�) � 
-�)����B��� �"� "a�'*�"�)  �

11���� ��%":	?�) �a"= "6	9"/ ���e-"��:�� "a�Y�	U�)���'���� .  11��p�%":	?�) �a"= "6	9"/ ��'���/ "a��*W�%).
 12"E�� �q���r,� 7������' �a��2�) 	�"2�m���	��7���  �H"2�e"[�%

�� �H"2�e"[�%��� �s-�8�t7
 12"E	�"2m���	��7 ��"k�R+,u�� �� #H"2�e"[�' �s-�8�t7�� 

��� �H"2�e"[�%
13��7-"2�����&�����&�E7-1
���� �� �>�E���M	?%����� �H"R�7-"X�9����� 

(V 1v)�7���	�+,���  �
13���� ��&���7-"R��&�E7-�8���� #H"R�7-"X���� "=#s-�&�9	4�� #s����BT 

��#7���	�"= �
 14 �f�:�' �H�&�4"[�O �6	W�I�' �0	��&�� -�I�?�' �>�?�%�M	W'

*&�@	7+,��� �>*&�e-�%1
���>! 
 14"a�?�%�M	W'�� �f�:�' �H�&�4"[�O �6	W�I�' �0	��&�� -�I�?�' 

1
���w	7+,��� �s-�% �
 15+�,$��@-�� �14����� ���e����'�= �x�' ����C�O D�I�y  15��� -�I�X�8�� D�E �14+�,z�Q �x�' �0	��&��� �j�L-1
�� �s"�	D�I�y 

���C�O �
16 �+, "a��*&�?)z�Q 7-"R�F�K �14�68���� �j�L-1
�� �s"�.  16��A���FG�� ��&�{�?�� ���Q�7-"R�F�K �0��) D�E $�&�W	%�K �"� 

AX�����Q-! 
 17L���L��	��&�� -�I�I&�� -�%&�E �� �0�p�7-"k&���	*D�4-�������   �  17���-_|	)"= L���L �6*K��%�� ��  -�I�I	&�� -�%&�E�����K�7-"k&�
 
 18��� �x&�%�W�� }�X	I�)A[�� D�4-"~+,��� ���e����% �"F�B�� �H"��e

i[�e-"/ �0	��&�� ���Q-"X�� ��&�?��: 
 18��	I�) ��QA:�� D�4-"~+,u�� }�XA[�� �j"F)�F��� �"F�B�� �H"��e ��&�?

����0	��&��i[�e-"/ : 
 19» �� D�K��	̀ �! �6	W�I�'�����/"= �f�:	W�I�' }�X	4"= D�e-

�H�'"[1
�u�� «.
 19» �� D�K��	̀ �! �6	W�I�'"/"= �H�'"[1
�u�� }�X	4"= D���7-

��f�:	W�I�'
 20�� *�1��� �P	&�� �6	Y"= 	��'��!��D�B�� �f"� P	9":"J 

�m���	&"�� «. (C116r)



In apostolos 265 

V  C 

10 ecco che folle numerose lo seguono, 
gli offrono gli onori e i doni  

10 ecco che folle numerose lo seguono e 
gli amici gli vanno incontro presen-
tandogli i doni  

11 e gli escono incontro prima ancora 
che si sappia del suo arrivo. 

11 ed esaltano il suo arrivo prima che se 
ne sappia notizia. 

12 Quante sono le migliaia e le miriadi 
degli angeli, dei capi degli angeli,  

12 A maggior ragione miriadi di angeli e 
di principati di angeli,  

13 dei cherubini, dei serafini dei patriar-
chi, dei confessori e dei giusti 

13 di cherubini, di serafini, di patriarchi, 
di profeti, di martiri, di giusti, 

14 che sono riuniti con noi oggi per la 
manifestazione del re di quanti sono 
in cielo e di quanti sono in terra! 

14 si riuniscono con noi oggi per la ma-
nifestazione del re del cielo e della 
terra, 

15 Dal momento che egli è presente con i 
suoi dodici principi 

15 dal momento che lui è in mezzo a noi 
oggi con quei dodici signori, 

16 essi sono in festa, poiché è la memoria 
di quei signori, gli apostoli. 

16 e riceve glorificazione nel giorno del 
loro ricordo grandioso e puro! 

17 Davide, dal momento che oggi è con 
noi con la sua cetra spirituale, 

17 Anche il salmista Davide, in quanto è 
tra noi con la sua cetra,

18 proclama tutti gli inni di lode e i canti 
che si addicono oggi a questa festa 
pura, dicendo:

18 proclama i canti piacevoli che si addi-
cono oggi a questa festa, e dice:

19 Per i miei fratelli e i miei vicini procla-
merò per te la prosperità (Ps 122,8).

19 Per i miei fratelli e i miei vicini pro-
clamerò per te la prosperità,

 20 per la casa del Signore mio Dio ho 
chiesto per te le grazie. (Ps 122,8-9) 
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21 E: Lodate il Signore con una lode 
nuova, la sua lode nelle assemblee dei 
santi, 

21 E: Lodate il Signore con una lode 
nuova, la sua lode nelle Chiese dei 
giusti. (Ps 149,1)

22 gioisca Israele nel suo creatore, in-
nalza la lode al tuo re, o figlia di 
Sion. (Ps 149,1-2) 

 

23 E: I tuoi giusti si vantano nella gloria. 
(Ps 149,5)

23 E: I giusti si vantano nella gloria ed 
esultano. (Ps.149,5) 

24 E: Quanto è buono e gioioso se i fra-
telli dimorano insieme in un unico 
luogo; (Ps. 133,1)

24 E: Quanto è migliore e più gioioso 
quando i fratelli dimorano insieme in 
una casa sola. (Ps. 133,1)

25 è come il profumo che scende sul ca-
po di Aronne, è come rugiada 
dell’Ermon che discende sul monte 
Sion

26 poiché il Signore là ha ordinato la be-
nedizione e la vita per sempre.
(Ps. 133,2-3) 

 

27 Non ci sia nessuno tra gli uomini del 
mondo intero che sia riluttante oggi 
nel venire a questa festa pura,  

27 Nessuno in tutto il mondo deve essere 
riluttante nel venire a questa grande 
festa  

28 tributo di gloria a costoro ai quali Dio 
concesse questo grande onore. 

28 e nel dare gloria a costoro, ai quali 
Dio concesse questa grande gloria e 
questo copioso onore. 

 I. §29-398 GLI ONORI DEI DISCEPOLI PRIMA E DOPO LA RISURREZIONE 

DI CRISTO 

§29-44 Fratelli di Dio nelle coscienze 

29 Quale uomo o quale lingua carnale è 
in grado di dire l’onore di questi uo-
mini

29 Quale essere corporeo può proclamare 
l’onore di questi uomini puri?
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30 nati da donna che tuttavia diventarono 
fratelli di Dio? 

30 Costoro che quanto a facoltà naturali 
erano carnali, nelle loro coscienze di-
ventarono fratelli di Dio! 

31 Pescatori, riscossori delle decime, sar-
ti, venditori di verdure; 

31 Pescatori, riscossori delle decime, 
venditori di verdure quanto a mestie-
re; 

32 tuttavia essi davvero abbandonarono 
completamente le cose terrene e si 
scelsero quelle celesti procurandosele 
come eredità. 

32 abbandonarono completamente le co-
se terrene scelsero quelle celesti e le 
ereditarono. 

33 Forse che si distaccarono dalla loro 
natura? Dio ce ne guardi. 

33 Forse essi si distaccarono dalle loro 
facoltà naturali oppure no? Dio ci 
guardi dal pensare ciò: 

34 Con questo non pensiamo che si di-
staccarono nelle loro facoltà naturali, 

 

35 ma nelle facoltà naturali che sono de-
finite per ognuno, 

36 che non sono fuggite mai da loro poi-
ché è loro impossibile che se ne di-
stacchino;

37 si tratta invece delle coscienze che si 
distaccano da ciò che è inferiore per 
ciò che è eletto e onorato.

38 Così anche costoro non si distacca-
rono con le loro facoltà naturali ma 
con le loro coscienze. 

38 furono invece le loro coscienze che li 
trassero verso le grazie. 

39 Se sei desideroso, io ti insegnerò co-
me,  

39 Ma come posso ora istruirvi  

40 però ti chiedo di prestare ascolto in 
contemplazione e con attenzione,  

40 se non rimanete prestando ascolto con 
convinzione e con le menti quiete,  

41 e che concediate tranquillità al di-
scorso, 

41 e se non state tranquilli per il discorso 
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 42 perché non ci colpiscano le ondate 
delle vostre grida e così venga da noi 
perso il significato del discorso. 

43 affinché noi procediamo e vi mo-
striamo questo contenuto  

43 poiché ci siamo proposti e siamo 
giunti a un grande contenuto 

44 tratto dal santo Vangelo, come ci ispi-
ra il nostro Signore Gesù Cristo.

44 tratto dal loro vangelo puro come ci 
ispira il Signore.

§45-82 Chiamata dei primi due apostoli e loro prontezza nella sequela 

45 Disse il vangelo puro: Gesù passava 
sulla riva del mare di Galilea e vide 
due fratelli, 

45 Gesù passava sulla riva del mare di 
Galilea e osservò due fratelli,

46 Simon Pietro e Andrea suo fratello 
che gettavano le loro reti in mare poi-
ché erano pescatori.

46 Simone chiamato Pietro e Andrea suo 
fratello che gettavano le loro reti in 
mare poiché erano pescatori.

47 Disse loro: «Seguitemi perché io fac-
cia sì che voi peschiate uomini».

47 Disse loro: «Seguitemi perché io fac-
cia sì che voi peschiate gli uomini».

48 Ed essi immediatamente lo seguirono. 
(Mt 4,18-20) 

48 E subito lasciarono le loro reti e lo 
seguirono. (Mt 4,18-20) 

49 Quanto è grande questo prodigio! 49 Quanto è grande questo prodigio miei 
cari! 

50 Nel momento in cui il Cristo venne da 
loro,  

50 Proprio nel momento in cui si avvi-
cinò loro il nostro Signore Gesù Cri-
sto,  

51 venne loro da solo camminando a 
piedi.

51 si avvicinò camminando da solo.

52 E non c’era nessuno della gente che lo 
seguisse, 

52 E non c’era con lui nessuno della gen-
te, 

53 non era adornato con l’ornamento del-
le classi di questo mondo 

53 né era adornato con l’ornamento dei 
ranghi di questo mondo, 



272 Severiano di Gabala

 V  C 

 54�D�@	7"= #f�:�' �6�2�C�� ���M	C' "���  �  54��"�-�?�� �"F�Q ����:' �H�&�:�n�� ���M	C' "��� �
 55$���"= "\����) "� N1M����  	�B14"=  55"\-"�) A["����� 	�B14"= 
56�H�9	K���� "j���X�8 ���E-�̀ �
57�7 ���A/�� 	�"=��� �f	4p�?�9�M"E �f�:�% � 57"������ "H�9	K7 ���-�Q"= p�?�9�M"E �f�:�% �
 58 ����4 -�%"R  58�"F�Q �a��2�) -�%"R V
59�sD�41��� ��"�-�?��� �"F�Q �H�I�R��7"= ��	'"= 	��'  �6	W�I�' �

����q	��U  �
 60�6�� �"F�Q �q"[�U�� �	'+,� .  60 �(	&":"E �f��"F"R.
 61��4��E��	?�) ��4-"R "�������(	'"= �\1�"=�� ��(	'"= 	��' 61��4��E��	?�) ��4-"R "����	 	��' �\1�"= "��� �(	'"= "6	9"/ 

�(	'"= �
 62"\-"�) A["����
 �! �'�����"= 	�Q p�?�9�K ��)�FA�� Aa

 pt-"/��	o"=��.
 62"\-"�) A["����� �! 	�B14)�� "H�9	K7 ��O1L"= ��( �H"/���1��� 

 p�?�9�M"E.
 63#6�Y�� ��	?�� #�	O���� 	�B�?�' ��A:"2�K���� #H���:�� "��� �

#H1&�2�e"[�' �
 64x�'-1
�� -�B�)"= "\����K A["���  ��! �3-�%�
�� ���F�M��� �B14

�� �f�:�K�j��	�A:�� p�?�9�M"E .
 65#>�2	
�' #a-�
	4�! ��	9�C"R p��	��� -_&�T-�' 	�Q-�K"= �6��
 66#H1&�X�' 	�"= #���"E N":�O -_9�R��7 p���Q-�C) 	�"����� "��� �

��� N":�O #H�%&�B���H":	%W �
 67p��	��� ��	&�'��"/ N":�O -_&�T-�' �6��.
 68�/���:����	�B	M�O�L ���K�Q"� "j1��/ Aa�!�� �P �  68>*** <	m+s-�@"= ���K�Q"� "j1��/ Aa+,��	��B	&":�O 



In apostolos 273 

V  C 

54 non era armato alla maniera di un re 
terreno  

54 e non armato con l’ornamento dei re 
di questo mondo,  

55 affinché nessuno dica che essi  55 perché non si dica che essi  
56 temettero l’autorità della classe so-

ciale  
 

57 o che onorarono il blasone del re e 
pertanto lo seguirono,

57 non disdegnarono il rango del re e 
pertanto lo seguirono, 

58 come vediamo  58 così come avviene; 
59 dalle faccende dei notabili di questo 

mondo vile, per timore; 
60 la questione invece è all’opposto. 60 non fu così. 
61 Non lo conoscevano neppure dal 

giorno precedente o dal giorno ancora 
precedente 

61 Non lo conoscevano dal giorno prece-
dente e né dal giorno ancora prece-
dente,  

62 affinché non si dicesse che quanti lo 
seguirono erano i suoi compagni inse-
parabili e i suoi amici. 

62 perché non si dica che essi ebbero bi-
sogno della dignità dell’amicizia e 
perciò lo seguirono. 

63 Invece parlò loro con una promessa 
dopo paure, e non con una lingua an-
gelica, 

 

64 affinché tu non dica, tu che stai ascol-
tando, che essi trovarono gradevole 
ascoltare quell’idioma e pertanto lo 
seguirono. 

 

65 Invece venne loro camminando da so-
lo sotto l’aspetto di un uomo povero, 

 

66 e non lo videro cavalcare un cavallo o 
una cavalcatura né un quadrupede in-
somma, 

 

67 ma lo videro camminare a piedi, da 
solo, 

 

68 e improvvisamente, ecco che la po-
tenza della sua divinità li chiamò; 

68 <***> perché la potenza della sua di-
vinità rifulse su di loro; 
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69 subito abbandonarono le loro reti e lo 
seguirono ed egli li condusse alla vita 
eterna. 

69 perciò abbandonarono le loro reti e lo 
seguirono e li condusse alla vita eter-
na. 

70 Hai visto questo fremito con il quale 
nasce lo zelo? 

70 Osservò degli uomini nel suo cammi-
nare e camminò con loro. 

71 Non è che egli, coloro che camminano 
con lui dalle tenebre, li custodisca so-
lamente, 

71 E non è che egli, quanti camminavano 
con lui, li accompagnò soltanto come 
guida della via, 

72 ma li conduce anche al suo regno che 
non ha fine. 

72 ma anche li guidò al regno che non 
perisce. 

73 Così io sono stupito di come essi non 
diedero le proprie barche e le proprie 
reti ai propri amici  

73 Io sono stupito e sbalordito per il fatto 
che essi non diedero le proprie barche 
e le proprie reti ai propri amici, 

74 dicendo: «serbatele fino a quando ci 
presenteremo da voi»;  

74 e non dissero loro: «custoditele sino a 
che non verremo», 

75 e non mandarono alcuno a incaricare 
la propria parentela di custodire i loro 
beni, 

75 e non salutarono la propria famiglia, 

76 ma abbandonarono tutto quello che 
avevano e lo seguirono 

76 ma rifiutarono tutte queste cose e si 
affrettarono sulle sue orme 

77 compiendo quanto disse loro allorché 
disse: 

77 compiendo il suo comando dove dis-
se: 

78 Chi viene a me e non odia suo padre, 
sua madre, i suoi fratelli, sua moglie e 
i suoi figli,  

78 Chi viene a me e non odia suo padre, 
sua madre, i suoi fratelli, i suoi figli, 
sua moglie,  

 79 e sì, persino la propria vita, 
80 non può diventare mio discepolo (Lc 

14, 26). 
80 non può essere mio discepolo (Lc 14, 

26). 
81 Perciò rifiutarono questo mondo e tut-

to ciò che vi si trova, 
81 Per questo rifiutarono il mondo, 
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82 per essere degni di diventare davvero 
suoi discepoli. 

82 per poter diventare suoi discepoli. 

§83-111 La seconda coppia di apostoli segue Gesù senza aver ricevuto la promessa di 

una ricompensa 

83 Disse: E proseguì ancora un poco e 
vide altri due fratelli, 

83 Quindi proseguì un poco e vide altri 
due fratelli, 

84 Giacomo figlio di Zebedeo e Giovanni 
suo fratello nella barca con il loro pa-
dre Zebedeo che riassettavano le loro 
reti. (Mt 4,21) 

84 Giacomo figlio di Zebedeo e Gio-
vanni suo fratello, seduti nella barca 
con il loro padre, mentre riassetta-
vano le loro reti. (Mt 4,21) 

85 Subito li chiamò dicendo questa unica 
parola, non la cambiò, 

85 Li chiamò con questa unica espres-
sione, non si fece attendere, 

86 ma la prima parola fu quella che pro-
nunciò la seconda volta, 

86 ma la prima parola la pronunciò an-
che la seconda volta, 

87 ed essa è: disse loro: «seguitemi per-
ché io vi faccia pescare gli uomini». 
(Mt 4,19) 

87 ed essa è: Disse loro: «seguitemi per-
ché io vi faccia pescare gli uomini».
(Mt 4,19) 

88 E subito abbandonarono le loro reti 
con loro padre Zebedeo e lo segui-
rono. (cf. Mt 4,22) 

88 E loro subito lasciarono le loro reti e 
il loro padre e lo seguirono. (Mt 
4,22) 

89 Io sono stupito che essi non dubitarono 
e non lo interrogarono dicendo: 

89 Io sono stupito che essi non si ribella-
rono e non lo interrogarono dicendo: 

90 “E se ti avremo seguito cosa farai per 
noi” 

90 “Cosa farai per noi se ti seguiremo” 

91 o “che cosa avremo”? 91 o “che cosa ne sarà di noi”? 
92 Neanche lui a sua volta disse loro, co-

me ipoteca momentanea: 
92 Egli a sua volta non disse loro: 
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93 «Se mi seguirete vi mostrerò miracoli 
e prodigi»; 

93 «Se mi seguirete vi mostrerò miracoli 
e prodigi numerosi»; 

94 né disse loro: «Voi scaccerete i de-
moni e farete numerosi miracoli» (cfr 
Mc 16,17; Gv 14,12) 

94 né disse loro: «Voi scaccerete i de-
moni oltre alle altre potenze e ai mi-
racoli» (cfr Mc 16,17; Gv 14,12) 

95 né disse loro: «Se mi seguirete voi
calpesterete i serpenti e gli scorpioni 
e ogni forza del nemico, ma nulla vi 
arrecherà danno» (Mc 16,17-18). 

95 né disse: «Se mi seguirete, calpeste-
rete i serpenti, gli scorpioni e ogni 
forza del nemico, e nulla vi arrecherà
danno»

108

. 
96 Né disse loro: «Se mi seguirete farete

risorgere i morti». (Mt 10,8); 
96 Non disse neppure: «Se mi seguirete 

farete risorgere i morti» (Mt 10,8); 
97 né disse loro: «Monderete i lebbrosi» 

(Mt 10,8); 
97 non disse neppure: «Se mi seguirete

monderete i lebbrosi» (Mt 10,8); 
98 né disse loro: «Vi manderò lo spirito 

di santità» (Gv 15,26); 
98 non disse neppure: «Se mi seguirete

manderò su di voi lo Spirito Santo» 
(Gv 15,26); 

99 né disse loro: «Siederete con me e 
mangerete con me sulla mia mensa 
nel mio regno» (Lc 22,30); 

 

100 né disse loro: «Voi giudicherete il 
mondo» (Lc 22,30); 
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101 né disse loro: «Vi chiamerò miei fra-
telli e miei amici» (Gv 15,15),  

101 non disse neppure: «Vi chiamerò miei 
amici» (Gv 15,15),  

102 invece disse loro: «Vi renderò pesca-
tori». (Mt 4,19) 

102 invece disse loro: «Vi farò pescare gli 
uomini», (Mt 4,19) 

103 Ma questa è l’attività nella quale si 
trovavano, 

103 nonostante il fatto che la loro profes-
sione 

104 poiché dall’infanzia la loro attività era 
stata annodare le reti, e la loro profes-
sione verniciare i remi! 

104 e, tutto sommato, il loro lavoro fin 
dalla loro giovinezza fosse stato anno-
dare le reti e remare. 

105 In verità, se fossi stato io uno di loro, 
gli avrei chiesto e gli avrei detto: 

105 In verità, se ci fossi stato io,   
avrei detto: 
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106 «Se non si tratterà che di una pesca, 
pescheremo! Noi siamo pratici della 
nostra pesca; 

106 «Se non si trattasse altro che di una 
pesca, pescheremo! Io sono esperto 
nella pesca. 

107 ecco le nostre imbarcazioni e le nostre 
reti, ci sono ancora;  

107 Ecco qui le nostre reti, la nostra im-
barcazione e i nostri salariati». 

108 questi sono i nostri remi, le nostre ci-
me e il nostro timone dei quali era-
vamo attrezzati prima». 

 

109 Invece non dissero nulla di ciò,  109 Ciononostante essi non dissero nulla 
di simile,  

 110 ma questi abbandonarono il loro padre 
e le loro reti  

111 ma abbandonarono le loro barche e il 
loro padre e lo seguirono. 

111 e anche costoro abbandonarono le lo-
ro reti, la loro barca, loro padre e lo 
seguirono. 

§112-185 Gesù dà agli apostoli i comandamenti della vita

promettendo sofferenze 

 112 Osservate anche questo grande prodi-
gio, fratelli. 

113 Dopo che lo ebbero seguito non diede 
loro il potere di operare subito cose 
portentose, 

113 Ad essi, quando lo ebbero seguito, 
non ebbe premura di dare il proprio 
potere di operare con potenza,  

114 né svelò loro i misteri ineffabili, affin-
ché i loro cuori si fortificassero nella 
sua sequela. 

114 né svelò loro nulla dei misteri, affin-
ché i loro cuori si fortificassero per 
poterlo seguire. 

115 Invece parlò loro con un discorso che 
incuteva timore impartendo loro i co-
mandamenti della vita che sono que-
sti: 

115 Al contrario egli parlò loro con un di-
scorso che incuteva timore impar-
tendo loro i comandamenti della vita 
che sono questi: 
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116 Guardati dal tuo avversario (Mt 
5,25); 

116 Guardati dal tuo avversario (Mt 
5,25); 

117 e anche: Se presenti la tua offerta 
sull’altare e ti ricordi solo lì che tuo 
fratello è in collera nei tuoi confronti, 

117 se ti presenti all’altare e hai una di-
sputa con tuo fratello,  

118 lascia la tua offerta sull’altare; prima 
và e riconciliati con tuo fratello. (Mt 
5, 23-24)

118 lascia l’offerta finché tu non sia an-
dato, e prima riconciliati con il tuo fra-
tello (Mt 5, 23-24).

119 Non guardare a una donna con desi-
derio (Mt 5,28).  

119 Non guardare a una donna con desi-
derio; (Mt 5,28) 

120 Se il tuo occhio destro ti scandalizza, 
cavalo e scaglialo lontano da te. (Mt 
5, 29);  

120 Se il tuo occhio destro ti scandalizza, 
cavalo e gettalo lontano da te. (Mt 5, 
29) 

121 Non giurare affatto con un giura-
mento tra i tanti giuramenti.  

121 Non giurare su nulla con uno dei tanti 
giuramenti:  

122 non giurare per il cielo perché è il 
seggio di Dio; né per la terra perché è
lo sgabello dei suoi piedi; 

122 non giurare per il cielo perché è il 
seggio di Dio; né per la terra perché è
lo sgabello dei suoi piedi; 

124 non giurare per il tuo capo  123 né per Gerusalemme perché è la città
del grande re;  

123 né per Gerusalemme perché essa è la 
città del grande re;  

124 né per il tuo stesso capo;  

125 sia il vostro parlare “sì, sì” e “no,
no”». (cf. Mt 5,33-37) 

125 sia invece il vostro parlare: “sì, sì”;
“no, no”». (cf. Mt 5,33-37) 

126 A chi ti percuote sulla guancia destra 
porgi l’altra (Mt 5,39) 

126 A chi ti percuote sulla guancia destra 
porgi l’altra. (Mt 5,39) 

127 e tu sarai salvo.
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128 A chi desidera la disputa con te e de-
sidera prendere il tuo vestito lascia il 
tuo mantello. (Mt 5,40) 

128 A chi cerca di prendere il tuo vestito 
lascia il tuo mantello. (Mt 5,40) 

129 Con chi ti costringe a fare un miglio 
percorrine con lui due; (Mt 5,41)  

129 Con chi ti costringe a fare una persica 
percorrine due; (Mt 5,41) 

130 a chi ti chiede, dài. (Mt 5,42) 130 a chi ti chiede, dài. (Mt 5,42) 
131 chi vuole prendere a prestito da te 

non respingerlo. (Mt 5,40) 
 

132 Non odiare chi prende ciò che è tuo. 
(cf. Mt 5,42) 

132 Non disprezzare chi prende ciò che è 
tuo, (cf. Mt 5,42)  

133 Non mostrare pubblicamente la tua 
preghiera per cercare la gloria da parte 
degli uomini. (Mt 6,5) 

133 non mostrare pubblicamente la tua 
preghiera per la lode degli uomini e la 
loro gloria. (Mt. 6,5) 

134 Non dare la tua elemosina pubblica-
mente; (Mt 6,2) 

135 non dare la tua elemosina manifesta-
mente (Mt 6,2).  

135 non digiunare come gli ipocriti. (Mt 
6, 16) 

134 Non digiunare come gli ipocriti (Mt 
6,16); 

 136 non accumulatevi ricchezze e non fa-
tevi tesori sulla terra. (Mt 6, 19) 

137 non preoccuparti per il domani, (Mt 
6, 34)  

137 non preoccupatevi per il domani, (Mt 
6, 34) 

138 non giudicate e non sarete giudicati  138 non giudicate perché non siate giudi-
cati,  

139 non imponete a nessuno e non vi sarà
imposto, 

139 non criticate e non verrete criticati, 

140 perdonate, vi sarà perdonato (Lc 6,37), 140 perdonate, vi sarà perdonato (Lc 6,37),  
141 non conformatevi agli empi,  141 non siate empi,  
142 sforzatevi di entrare per la porta 

stretta, (Lc13,23)  
142 entrate per la porta stretta (Mt 7,13). 

143 e di edificare la vostra casa sulla roc-
cia. (cf. Mt 7,24ss) 

 

144 Perfino dopo tutto ciò, ancora non vi-
dero la sua gloria 
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145 e non promise loro alcuna consola-
zione;  

145 E promise tutto ciò prima che vedes-
sero una consolazione;  

146 ma orsù, veniamo anche al compi-
mento! 

146 ma orsù, veniamo ora al termine della 
questione! 

147 Disse: Vi consegneranno alle loro as-
semblee e vi percuoteranno nelle loro 
sinagoghe,  

147 disse loro: Vi consegneranno ai so-
vrani e ai governatori e vi flagelle-
ranno nelle loro sinagoghe, (Mt 10, 
17) 

148 vi trascineranno davanti ai re e ai go-
vernatori a causa del mio nome (Mt 
10,17-18; cf. Lc 21,12) 

148 vi metteranno a morte a causa del mio 
nome  

149 e rigetteranno i vostri nomi come em-
pi. (Lc 6,22) 

 

150 Disse: Vi oltraggeranno e vi scacce-
ranno di città in città  

 

151 e vi maltratteranno, (Mt 23,34) 151 e vi maltratteranno; (Mt 23,34) 
152 vedrete guerre, rumori di guerre e 

sconvolgimento, (Mc 13,7) 
152 sarete testimoni di guerre e sconvol-

gimento (Mc 13,7), 
153 ma chi resisterà sino alla fine sarà

salvato. (Mc 13,13) 
153 ma chi resisterà fino a la fine sarà

salvato. (Mc 13,13) 
154 Eccola qui una piccola consolazione 

in questa espressione: «la salvezza». 
 

155 Dopo ciò inoltre disse loro: Non por-
tate pane lungo il cammino, né bisac-
cia, né bastone, né due vestiti; (cf Lc 
9,3) 

155 Inoltre dopo ciò disse loro: Non por-
tate pane lungo il cammino, né ba-
stone, né due vestiti; (cf Lc 9,3) 

156 l’operaio merita il suo cibo. (Mt 
10,10) 

156 L’operaio merita il suo cibo. (Mt 
10,10) 

157 Ecco, eccola qui una piccola consola-
zione come compenso. 

157 Ecco anche qui una consolazione co-
me compenso. 

158 Ma orsù, cerchiamo di conoscere per-
ché il Salvatore disse loro tutto ciò  

158 Ma orsù, apprendiamo ciò che disse 
loro Cristo nostro Signore,  
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159 fin da prima avere mostrato loro il 
grande mistero, ascolta perché io te lo 
insegni! 

159 e tutto ciò prima di mostrare loro i 
suoi prodigi; ascolta perché io te lo in-
segni! 

160 Come uno desidera versare del vino in 
recipienti  

160 Come un uomo desidera versare del 
miele o del vino in un recipiente pu-
lito  

161 e non li ha valutati immediatamente 
fino a che non li abbia messi alla pro-
va  

161 e non valuta quei vasi immediata-
mente senza prima averli provati e la-
vati,  

162 e sappia se sarebbero stati puri prima 
di versare in essi, 

162 ed essersi accertato della loro purezza 
e pulizia, prima di versarvi, 

163 similmente fece il nostro Signore Ge-
sù Cristo come disse il legislatore, 
disse: 

163 così fece il nostro Salvatore dal mo-
mento che disse: 

164 Ecco il Signore tuo Dio ti mostra del-
le frecce per metterti alla prova e pro-
varti  

164 Ecco il Signore non ti ha tentato e non 
ti ha messo alla prova  

165 e mettendoti alla prova appaiano i 
pensieri del tuo cuore (Deut 8,2) 

165 perché appaiano i segreti del tuo cuo-
re. (Deut. 8,2) 

166 perché il suo timore dimora in voi. 
(cf. Es 20,20) 

 

167 Così il nostro Salvatore  167 Allo stesso modo ecco che il Signore 
si avvicinò loro  

168 decretò per loro questo detto difficile 
per un primo periodo,  

168 e parlò loro con questo discorso diffi-
cile  

169 e quando vide che essi lo avevano se-
guito con perseveranza 

169 per vedere se lo avevano seguito con 
rettitudine; 

 170 perciò non insegnò loro le cose por-
tentose che avrebbe fatto loro operare,  

171 e li ebbe conosciuti a fondo col met-
terli alla prova, ed ebbe visto la bontà 
delle loro coscienze  
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172 e che per questo erano in grado di 
portare il vino che parla che è dello 
spirito;  

172 ma solo quando ebbe saputo se ave-
vano la forza di portare il vino che 
parla che è lo Spirito Santo. 

173 essi sono i depositari delle parole 
dell’insegnamento. 

 

174 Successivamente, quando li ebbe resi 
ben saldi,  

 

175 allora cominciò a mostrare loro gli ar-
cani poco a poco;  

175 da quel momento cominciò a mostrare 
loro gli arcani e le leggi;  

176 ciò che l’occhio non vede e l’orecchio
non sente (1Cor 2,9) 

176 ciò che occhio non vide, orecchio non 
udì,  

 177 né entrò in cuore di uomo, è ciò che 
Dio ha preparato per quanti amano il 
suo nome (1Cor 2,9),  

178 Disse loro: 178 dal momento che egli disse: 
179 Beati i vostri occhi perché vedono e i 

vostri orecchi perché odono. (Mt 
13,16) 

179 Beati i vostri occhi perché vedono e i 
vostri orecchi perché odono. (Mt 
13,16) 

180 disse loro anche: Ecco io vi mando 
come agnelli tra i lupi;  

180 Ecco io vi mando come agnelli in 
mezzo ai lupi  

181 siate furbi come il serpente e semplici 
come le colombe. (Mt 10,16) 

181 siate furbi come il serpente e semplici 
come le colombe. (Mt 10,16) 

182 Non vi preoccupate per le vostre vite 
dicendo: che cosa mangeranno? O 
che cosa berranno?  

 

183 Né per i vostri corpi riguardo a cosa 
indosseranno. (cf. Mt 6,31) 

 

184 Non preoccupatevi dei problemi di 
questo mondo.  
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185 Osservate i piccoli del corvo che non 
seminano e non mietono e non accu-
mulano nei granai, eppure il Signore 
li nutre. (Mt 6,26) 

 

§  186-213 Furono resi simili al Figlio di Dio 

186 Siate perfetti come è perfetto il vostro 
padre celeste. (Mt 5,48) 

186 Siate perfetti come è perfetto il vostro 
padre celeste. (Mt 5,48)  

187 Questa è una terza speranza! Eccola 
qui: l’imitare lui e la figliolanza di-
vina  

187 Ecco una seconda speranza eccola 
qui: la somiglianza con Dio e con suo 
figlio! 

188 dal momento che li ha chiamati figli 
di Dio. 

 

189 Essi si trovarono in questa grazia an-
cor prima che egli mostrasse loro le 
grandi promesse. 

 

190 Quando terminò l’annunzio e operò 
segni e prodigi volle andare a Gerusa-
lemme,  

190 E quando terminò la predicazione e 
compì molti miracoli, segni e prodigi, 
giunse per andare a Gerusalemme  

191 allora prese tre dei pescatori, gli eletti, 
gli apostoli Pietro, Giacomo e Gio-
vanni suo fratello. 

191 prese tre tra i suoi discepoli che aveva 
scelto: Pietro Giacomo e Giovanni. 

192 E salì lui con loro su di un alto mon-
te, si trasfigurò davanti a loro   

192 Li prese su un alto monte e si trasfi-
gurò davanti a loro  

193 e mostrò loro la gloria della sua divi-
nità nel corpo di cui era avvolto. (cf. 
Mt 17,1) 

193 e fece conoscere loro la gloria della 
sua divinità, essendo egli nell’umanità 
di cui era avvolto. (cf. Mt 17,1) 
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194 Disse il vangelo: Il suo viso era splen-
dente come il sole e i suoi vestiti riful-
gevano come luce. (Mt 17,2) 

194 Disse: Il suo viso rifulse come il sole e 
le sue vesti erano bianche come la ne-
ve. (Mt 17,2) 

195 Quando lo videro in queste sembianze 195 Quando lo videro in queste sembianze  
196 furono presi da un grande timore  196 ebbero paura  
197 e caddero con la faccia a terra. 197 e caddero a terra,  
198 In quel momento con questo fatto li 

rese saldi, e i loro cuori furono tran-
quillizzati sul fatto che egli fosse fi-
glio di Dio. 

198 allora videro la sua gloria e i loro cuo-
ri furono contenti per il fatto stesso 
che egli fosse figlio di Dio. 

199 E quando salirono sulle barche per 
passare da soli all’altra riva,  

199 E quando salirono sulla barca quel 
giorno per passare all’altra riva, 

200 venne loro di nuovo camminando sul 
mare;  

200 venne a loro camminando sul mare  

201 quando lo videro camminare sull’ac-
qua  

 

202 ebbero paura e gridarono a causa sua, 202 ed ebbero paura e gridarono 
203 poiché pensarono che lui fosse l’im-

magine di uno spettro che voleva di-
struggere la barca. (cf. Mt 14, 25-26) 

203 poiché pensavano che lui fosse un 
fantasma che voleva distruggere la 
barca. (cf. Mt 14, 25-26) 

204 E non lo conobbero per il fatto che 
non c’era sereno a causa dell’oscurità, 

204 e non erano coscienti del fatto che egli 
fosse il Signore Gesù per il fatto che 
non c’era chiarore a causa dell’oscu-
rità dell’aria  

205 visto che l’evangelista ha attestato di-
cendo che c’era in mare una grande 
tempesta;  

205 poiché l’evangelista dice che c’era 
una grande tempesta nel mare;  

206 invece lui ribattè loro dicendo: Sono
io non abbiate timore. (Mt 14,27) 

206 subito parlò loro dicendo: Sono io, 
non abbiate timore. (Mt 14,27) 
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207 Pietro rispose e gli disse: «Se tu sei il 
Figlio di Dio facci conoscere il tuo 
nome;  

207 Pietro rispose dicendo: «Se tu sei co-
lui che quel giorno ci ha fatto cono-
scere il tuo nome  

208 se sei tu colui del quale abbiamo visto 
la gloria sul monte,  

208 se tu sei colui del quale abbiamo visto 
la gloria sul monte  

209 comandami di venire da te camminan-
do sull’acqua».  

209 comanda che io venga da te cammi-
nando sull’acqua». 

210 Allora il Signore gli rispose immedia-
tamente in quanto si addice alla sua 
potenza divina dicendo «Vieni»! (Mt 
14,29) 

210 Allora lui, essendo Dio anche 
nell’idioma, si affrettò dicendo «Vie-
ni»! (Mt 14,29) 

211 Allora scese dal ponte dell’imbarca-
zione, intendo Pietro, e cominciò 
camminare sull’acqua per la forza   

211 Pietro scese camminando sull’acqua e 
giunse dal Signore Gesù sull’acqua 
con forza,  

212 operata dalla parola, fino a che non 
giunse da Gesù, 

 

213 dal momento che lui gli aveva dato il 
potere di imitarlo. 

213 dal momento che lui gli aveva dato il 
potere di imitarlo. 

§ 214-268 Le pene sopportate dagli apostoli e le ricompense promesse loro da Gesù

214 Ma orsù, vediamo ora quanto grande 
sia la quantità di queste pene che que-
gli uomini santi si procurarono,  

214 Ma orsù, vediamo questi uomini santi 
e il grado della qualifica che ottennero  

215 quindi vedremo la grandezza delle 
grazie che ottennero e daremo uno 
sguardo al compenso  

 

216 e alla corona se siano stati corrispon-
denti al combattimento oppure no. 

216 e vediamo anche le corone se sono 
corrispondenti alle pene oppure no. 
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217 Infatti, oltre a questa fatica e ai tragitti 
che come viandanti si trovavano a 
percorrere a piedi  

217 Oltre a questo grande tragitto che per-
correvano a piedi  

218 tra le folate del samūm, la canicola e il 
sudore grondante nei giorni d’estate, 
il freddo nei giorni dell’inverno, 

218 nei meriggi e nella veemente calura, 
nel sudore intenso e nel freddo nelle 
sue stagioni, 

219 erano affamati, assetati,  219 erano affamati, assetati,  
220 indigenti, poveri, nudi,  220 afflitti, tribolati, nudi,  
221 detestati da tutti  221 schiacciati dai loro nemici,  
222 al punto che sputavano su di loro   
223 ed erano soliti sgranare delle spighe e 

mangiarle per l’eccesso della fame 
che era loro insopportabile,  

223 sgranavano delle spighe e le mangia-
vano per l’intensità della fame;  

224 eppure non brontolarono mai e giam-
mai rimasero sfiniti, tantomento rima-
sero confusi. 

224 eppure non brontolarono neppure un 
giorno né mai si spazientirono. 

225 E con ciò non rimasero ad attendere 
gesti di riguardo durante tutto il pe-
riodo   

 

226 al contrario, essi non trovarono riposo 
sulla terra 

 

227  ma ebbe maggior valore ciò che essi 
dicevano o diceva loro lui stesso:  

227 Ma ancor più di quello era ciò che essi 
dicevano:  

228 Non c’è merito per il servo se ha com-
piuto ciò che gli ordina il suo Si-
gnore, (Lc 17,10) 

228 Non c’è merito per il servo se ha fatto 
ciò che comanda il suo Signore.   
(Lc 17,10) 
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 229 E partì alla volta di Gerusalemme e 
compì ciò che era stato detto nei pro-
feti sul figlio dell’uomo,  

 230 sul fatto che egli sarebbe stato conse-
gnato in mano a gente peccatrice e ai 
loro scherni, avrebbero inveito su di 
lui 

 231 e lo avrebbero crocifisso e lo avreb-
bero ucciso e il terzo giorno sarebbe 
risuscitato, 

232 e diceva loro: È necessario che siate 
dispersi e abbiate pene numerose a 
causa mia. (Mt 26,31) 

232 e voi vi disperderete e avrete pene nu-
merose a causa mia. (Mt 26,31) 

233 Dopo che ebbe detto loro tutto ciò, 
Pietro usò ardimento essendo il più 
grande tra gli apostoli ed il primo 
quanto al grado più di tutti loro  

233 Dopo tutto ciò Pietro essendo il più 
grande tra gli apostoli ed essendo il 
primo nella chiamata prima di loro, e  

234 infatti egli aveva confidenza nei con-
fronti del Signore più degli altri; gli 
chiese: 

234 per il fatto che aveva confidenza e 
familiarità dinanzi a lui osò chieder-
gli: 

235 Signore, noi già abbiamo lasciato i 
nostri parenti e ciò che avevamo:  

235 Signore, ecco, noi già abbiamo la-
sciato tutto  

236 i nostri padri, i nostri figli, i nostri fra-
telli, i nostri campi e tutto ciò che 
possediamo 

 

237 e ti abbiamo seguito (cf. Mc 10,28) 
con tutto il nostro cuore e ciò viene 
prima di ogni altra nostra decisione;  

237  e ti abbiamo seguito (cf. Mc 10,28) e 
non a fronte del fatto che tu ci assicu-
rassi una ricompensa;  

238 ecco che tu oltretutto ci hai promesso 
altre difficoltà e pene. 

238 infatti ci hai promesso anche pene 
numerose. 

239 Se avremo sopportato tutto questo, 
che avremo alla fine? (Mc 10,29) 

239 Se avremo sopportato tutte quelle pe-
ne che cosa ne avremo? (Mc 10,29) 
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240 Rispose il salvatore e gli disse: “Hai 
voluto vedere quale è la mia onorifi-
cenza.  

240 Il nostro Signore Gesù Cristo rispose 
dicendogli: “se hai preferito vedere 
quale è la promessa sperata,  

241 Ascolta, io ti insegnerò ciò che ti ap-
pagherà!” 

241 io ti ammaestrerò”. 

242 In verità vi dico: ecco voi che mi ave-
te seguito nella seconda nascita,  

242 In verità vi dico: voi che mi avete se-
guito nella seconda nascita,  

243 quando il figlio dell’uomo si sarà se-
duto sul trono della sua gloria  

243 quando il figlio dell’uomo si siederà
sul trono della sua gloria,  

244 voi, i dodici, siederete su dodici troni 
e giudicherete le dodici tribù di Isra-
ele. (Mt 19,28) 

244 voi siederete su dodici troni e giudi-
cherete le dodici tribù di Israele. (Mt 
19,28) 

245 Chiunque ha abbandonato casa o fra-
tello o sorella o padre o madre o mo-
glie o campi o figlio o figli a causa 
del mio nome,  

245 Chiunque ha abbandonato casa o fra-
tello o sorella o padre o madre o mo-
glie o figli o campi a causa del mio 
nome,  

246 riceverà in cambio diecimila volte 
tanto in questo secolo e in quello ven-
turo la vita eterna. (Mt 19,29) 

246 li riceverete moltiplicati ed erediterà
la vita eterna. (cf. Lc 18,29-30) 

247 Osserva quanto sovrabbonda in cam-
bio di ciò che tu hai lasciato, ciò che è 
stato dato in dono!  

247 Hai visto in cosa consiste la cosa mi-
gliore di ciò che tu hai lasciato o che 
ci hai dato?  

248 Ecco i padri i fratelli i campi! Già ti 
ho fatto conoscere quale sia la ricom-
pensa per essi,  

248 Ecco i figli e le figlie! Già ti ho dato il 
contraccambio per essi per i fratelli e 
per i campi,  
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249 e se vuoi anche il compenso per le reti 
da pesca e la pesca io te lo do! 

249 e se sei anche desideroso della parte in 
cambio della pesca e della rete, eb-
bene, io te la do! 

250 In verità vi dico: voi mangerete e ber-
rete con me sulla mia mensa nel mio 
regno. (Lc 22,30)  

250 In verità in verità vi dico: voi mange-
rete con me alla mia mensa nel mio 
regno. (Lc 22,30)  

251 Se avrete lasciato padri che mori-
ranno,  

251 Se avrete lasciato padri terreni che 
moriranno  

252 io vi farò conoscere il padre mio e vi 
chiamerò suoi figli! 

252 ebbene, io vi farò conoscere il padre 
mio e permetterò che veniate chiamati 
suoi figli! 

253 Se avrete lasciato fratelli terreni io vi 
chiamerò miei fratelli!  

 

254 Se avrete lasciato eredità terrene  254 Se avrete lasciato servi terreni e mor-
tali,  

255 io vi renderò eredi con me e preparerò 
per voi una eredità. 

255 ebbene, io vi farò vedere il mio regno. 

256 Se avrete lasciato figli e amici,  256 Se avrete lasciato dei servi in questo 
mondo,  

257 io farò sì che gli angeli del cielo vi 
servano.  

257 gli angeli puri diventeranno vostri 
servi.  

258 Se avrete lasciato campi e vigne,  258 Se avrete lasciato giardini, vigne e 
possedimenti, ebbene,  

259 io vi darò il Paradiso. 259 io vi darò il mio paradiso. 
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260 Se avrete lasciato le reti della vostra 
pesca che si logorano con il passare 
dei giorni,  

 

261 ebbene, io vi renderò grandi e vi darò 
le reti per gli uomini perché annun-
ziate mediante esse in tutte le nazioni.

 

 262 Se avrete lasciato le abitazioni di que-
sto mondo che svanirà e perirà, una 
cosa seguirà dopo il passare degli an-
ni: 

263 Vi farò dono della mia Chiesa che io 
ho fondato, che non tramonterà né in-
vecchierà  

263 io vi donerò la mia Chiesa che non pe-
rirà mai  

264 perché l’ho costruita sulla roccia che 
non vacillerà, e quella roccia sono io!

264 perché io l’ho edificata sulla roccia 
che non vacilla, e quella roccia sono 
io! 

265 In cambio delle reti con le quali era-
vate soliti trarre del pesce morto,  

265 In cambio delle reti con le quali era-
vate soliti trarre il pesce dal mare a ri-
va  

266 ebbene, io vi dò la predicazione del 
vangelo  

266 ebbene, io vi dono la mia predicazio-
ne  

267 con la quale trarrete gli uomini dalla 
morte alla vita perpetua.  

267 con la quale trarrete l’umanità dalla 
morte alla vita!  

268  Queste cose ve le ho già date in cam-
bio di ciò che avete lasciato. 

268 Tutte queste cose io vi darò in cambio 
di ciò che avete lasciato. 

§ 269-328 Grazie particolari date ai dodici apostoli 

269 Dopo queste promesse lo interrogò la 
madre dei figli Zebedeo dicendogli:  

269 Disse la madre dei figli di Zebedeo:  
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270 Maestro, di’ che i miei due figli sie-
dano uno alla tua destra e l’altro alla 
tua sinistra nel tuo regno. (Mt 20,20-
23) 

270 Maestro, di’ che i miei due figli sie-
dano il primo alla tua destra e l’altro
alla tua sinistra nel tuo regno. (Mt 
20,20-23) 

271 Quanto è grande questa domanda e 
questa richiesta eccelsa! Da dove a 
dove?  

271 Quanto è grande questo tremendo 
proposito! Da dove a dove si estende?  

 272 Quanti gettano la rete per pescare il 
pesce diventeranno i giudici del mon-
do,  

273 Dalla vicinanza ai remi al sedersi con 
il figlio di Dio,  

273 dal tirare i remi al sedersi con il figlio 
di Dio,  

274 dal trascinare le reti e l’annodarle, a 
sedere con Gesù nel suo regno nella 
sua gloria. 

274 dall’annodare le reti al sedersi con il 
figlio dell’Altissimo. 

275 Disse loro inoltre: Voi siete i miei di-
letti. (Io 15,14) 

 

276 E: ciò che ho udito dal padre già ve 
l’ho insegnato interamente. (Io 15,15)

 

277 Quindi disse loro anche: Io sono la vi-
te, voi i tralci (Io 15,5) 

277 Disse loro inoltre: Io sono la vite, voi i 
miei tralci. (Io 15,5) 

278 e il padre mio è il vignaiolo. (Io 15,1)  
279 Avete visto come questi uomini fu-

rono eccelsi a tal punto che il Figlio di 
Dio dice loro: Voi siete in me e io in 
voi. (Io 14,20) 

279 Avete visto come questo manipolo è 
stato innalzato fino a tal punto che il 
figlio di Dio dice loro: Voi siete in me 
e io in voi. (Io 14,20) 
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280 Come avviene per i tralci della vite, 
che i suoi rami tagliati se vengono 
piantati in ogni luogo crescono e por-
tano frutto, 

280 Come i tralci della vite vengono presi 
e vengono piantati in ogni luogo e di-
ventano alberi provvisti di frutti come 
la vite,  

281 così questi apostoli puri presero dagli 
insegnamenti di Cristo  

281 similmente questi apostoli puri tras-
sero dall’insegnamento vivificante del 
Signore  

 282 che egli impartì e disse loro,  
283 e li piantarono in tutto il mondo abi-

tato. 
283 ed essi lo piantarono in tutto il mondo 

abitato. 
284 Questo è quanto disse il nostro Salva-

tore ai suoi dodici apostoli quando an-
cora Giuda era del loro numero. 

284 Tutte queste cose il Salvatore le disse 
loro quando essi i dodici erano as-
sieme e Giuda era ancora tra loro. 

285 Disse loro anche: Io vi manderò il Pa-
raclito, lo Spirito di verità. (Io 15,26)

285 Disse loro: Io vi manderò il Paraclito, 
lo Spirito di santità lo Spirito di ve-
rità. (Io 15,26) 

286 Io vado dal Padre mio e Padre vostro 
Dio mio e Dio vostro. (Io 20,17) 

286 Ecco io vado al Padre mio che è Pa-
dre vostro, Dio mio che è Dio vostro. 
(Io 20,17) 

287 Allora c’era Giuda con loro,   
288 ed essendo egli colui che conosce il 

cuore di ciascuno,  
288 Egli è colui che conosce il profondo 

del cuore di ciascuno   
 289 dal momento che lui poiché sapeva 

cosa c’era nei loro cuori,  
290 diede a ognuno secondo il proprio 

merito. 
290 diede a ciascuno ciò che conveniva. 

291 Quando vide la mitezza del cuore di 
Pietro e l’abbondanza della sua pa-
zienza e del suo amore per i fratelli,  

291 Poiché sapeva che Pietro è mite e 
pronto a perdonare e amorevole verso 
i fratelli   
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292 perciò gli fece una promessa dicendo: 292 gli promise: 
293 Io ti darò le chiavi del regno dei cieli 

(Mt 16,19) affinché tu sia loro incari-
cato, loro depositario. 

293 Io ti darò le chiavi del regno dei cieli 
(Mt 16,19) e l’amministrazione della 
loro gestione. 

294 E ciò che avrai legato sulla terra sarà
legato nei cieli e ciò che avrai sciolto 
sulla terra sarà sciolto nei cieli. (Mt 
16,19)

 

295 Se non fosse che Pietro è misericor-
dioso nessuno potrebbe entrare nel re-
gno dei cieli. 

 

296 ad Andrea rivelò: Le dimore nella ca-
sa del Padre mio sono numerose.  (Io 
14,2-3) 

296 Ad Andrea rivelò: Le dimore nella ca-
sa del Padre mio sono numerose. (Io 
14,2-3) 

297 A Giacomo mostrò la propria gloria 
sul monte, 

297 Giacomo contemplò la sua gloria sul 
monte. 

298 Giovanni si posò sul suo petto per la 
sua purezza e la sua verginità.  

298 Per Giovanni fece sì che si reclinasse 
sul suo petto come suo diletto, per la 
sua purezza e la sua verginità.  

299 A Filippo rivelò: Io sono nel Padre e 
il Padre è in me. (Io 14,10) 

299 Inoltre a Filippo rivelò: Io sono nel 
Padre e il Padre è in me. (Io 14,10) 

300 Istruì Tommaso dicendogli: Io sono la 
via che conduce alla vita. (cf. Io 14,6) 

300 A Tommaso disse: Io sono la via che 
conduce alla vita. (cf. Io 14,6) 

301 A Matteo disse: Io sono la luce del 
mondo. (Io 8,12) 

301 E a Matteo: Io sono la via e la vita. 
(Io 14,6) 

302 A Taddeo disse: Io sono il buon pa-
store che dà la propria anima in cam-
bio delle sue pecore. (Io 10,14)  

302 Disse a Taddeo: Io sono il buon pa-
store; il buon pastore dà la propria 
anima in cambio delle pecore. (Io 
10,14)  



316 Severiano di Gabala

 V  C 

303�� ���� �"=�7 	�"�"E D�4Z7 	��' �"� "\-"/ �a-�?	%�8. 303���"=�7 	�"�"E D�4Z�7 	��' �"� "\-"/ -_|	)"= �a-�?	%�8�	� 
 ����.

304���"� "\-"/ -"h�:�� ��	� ����	?�) :
» �j-�&�n��� �s-�' 3�9	I�) ��Q -�4"=  « .

304�"� "\-"/ -"h�:�� ��	� �����?�) :
» �j-�&�n��� �s-�' 3�9	I�) -�4"=  « .

305���-�%�:K	��9� "\-"/��	� :
» �j-�&�n��� �	9̀  -�4"=  «.

305��-�%�:K	�����	� �"� "\-"/ 
» �j-�&�n��� �	9̀  ��Q -�4"=  «.

306��$¤�7-�8 �14"= ���:�O -1%"� �"c�B�)�	� 
�¤��	I���� p-"X	O"=   (V13r)��	I�O p

306"E �"c�B�) -1'"�E��	&�n�	� $¤�7-�8 �14"= ���:�O 
 p��	I�O �¤��	I���� p-"X	O"�E

307"� N1M��-�B�� ���M	n�) �H1W� �"� �d���) �		. 307"� N1M�� -�B�� ���M	n�) �H1W� �"� �d���) .
308+�,#s	D�T 56�R N"��! ���-1I�� �14 "h��� � �}�e-"/�L ���-

�7�'r,�  �
308 �Q���9�M	̀ � �H":	%W��� N":�O

309�� ����-�?����� �S�:"�#���"= 56�R ���2�E�	
	�B	I�' 309�#���"= 56�R �S�:"/ "H"�	&�Q ���-�?���
310"E -1I���) ��	B�J N"��! ��"{�4 -�%"R �P�/�� ���� -i�&��"� �":�?�W

��s-�C�?���"R #S&�9�n�
� �"� 
310"E�S�:"/ ��	B�J N"��! ��"{�I-1I���) �
�"E  �a"= ��I"2	'u

 �"� #S&�9�n"R �p�7	��o N":�O ����"X	I�)
311 ��9�n) "a-"R �3�
�) Aa"= "6&�/ -�%"R. 311 ��9�n) "a-"R �3�
�) Aa"= "\-"/ �14+,.
312���� ���2�E ���:�O -1%"��:"/ �S

"� G�FA�� �f���c�%	8� ��"R�F) �a"= �}�n�M	
�)   �
312"� "a�� 1��y �S�:"/ ���:�O -1%

*D��1C�� �f��"c�"c�B�)   �
313��%":	8"= G�FA�� ����-�W��� D�I	O"= "E �"R �"� �x�I�����9�:"�  �
314 	�B"� "\-"/ �s-�C�?��� ��	?�� �14+,

» Aa�!	��2	I�' �_������  D�I%�:	
)   «.
314+s-�C�?��� ���|�� -1%"� "E � "\-"�

»  	��2	I�' �_������ Aa�! D�I%�:	
)  «.
315"=���� -1%":E�
�#������ �6�R �
��\����) 	�B	I�' : 

»5:�?"�"=D����7 -�) ���Q -�4"= «
315"E6�R "\-"/ �f���c "\-"/ -1%":�
�	I�' �"� 	�B :

»5:�?"�"=D��Q -�4"=  �«



In apostolos 317 

V  C 

303 A Simone disse: Chi ha visto me ha 
già visto il Padre. (Io 14,9) 

303 Inoltre a Simone disse: Chi ha visto 
me già ha visto il padre. (Io 14,9) 

304 A Giacomo figlio di Alfeo disse: Io
sono la fonte dell’acqua della vita.   

304 A Giacomo figlio di Alfeo disse: Io
sono la fonte dell’acqua della vita.  

305 A Bartolomeo disse: Io sono il pane 
della vita. (Io 6,48) 

305 A Bartolomeo disse: Io sono il pane 
della vita. (Io 6,48) 

306 A Giuda, poiché sapeva che egli era 
un ladro, affidò la cassa  

306 Quanto a Giuda invece, poiché sapeva 
che egli era ladro, gli affidò la cassa  

307 affinché non dovesse addurre un pre-
testo per servirsene. 

307 affinché non dovesse addurre un pre-
testo per servirsene. 

308 Dal momento che lui è colui che scru-
ta ogni cosa, colui che esamina le mi-
nuzie,   

308 Insomma,  li vagliò  

309 colui che conosce il cuore e la mente 
di ciascuno di loro, 

309 colui che conosce la dignità del cuore 
di ognuno 

310 poiché vide la purezza di Giovanni fe-
ce sì che egli fosse strettamente vicino 
a lui al momento della cena come suo 
diletto,  

310 vide la purezza del cuore di Giovanni 
e gli permise di distendersi sul suo 
petto come suo diletto  

311 come è stato detto: Gesù lo amava. (Io 
13,23) 

311 poiché disse che Gesù lo amava. (Io 
13,23) 

312 E poiché conosceva il pensiero e il 
cuore di costui il cui nome non merita 
di essere ricordato,  

312 Quel giorno quindi, poiché conosceva 
il cuore di quel miserabile di Giuda,  

313 intendo il rinnegato che lo consegnò, 
operò nei suoi confronti secondo il 
suo cuore  

 

314 visto che dopo la cena disse loro: Uno
di voi mi tradirà.(Mt 26,21) 

314 mentre egli era presente alla cena, dis-
se: Uno di voi mi tradirà. (Mt 26,21) 

315 Allora ciascuno di loro cominciò a di-
re: «Sono forse io, Signore?». (cf. Mt 
26,22) 

315 Non appena ebbe detto ciò, ognuno di 
loro cominciò a dirgli: «Sono forse 
io?». (cf. Mt 26,22) 
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316 Pietro fece un cenno a Giovanni dal 
momento che lui era reclinato sul pet-
to di Gesù come un figlio sul petto di 
suo padre, dicendogli:  

316 Pietro allora fece un cenno a Giovanni 
giacché era accanto a Gesù come un 
figlio in seno a suo padre, e disse  

317 “Chiedigli chi è” mentre quegli era re-
clinato sul petto di Gesù. Disse <***> 
(Io 13,21-25)  

317 “chiedigli chi è” mentre era disteso sul 
petto di Gesù. (Io 13,21-25) 

318 Quanto è grande questo prodigio e 
questo dono perfetto!  

318 Quanto è grande questo grande prodi-
gio e quanto è grande la condizione di 
questo dono perfetto!  

319 Un uomo carnale nato da una donna è 
reclinato in seno a Dio,  

319 Un uomo carnale nato da una donna si 
distende in seno a Dio, 

320 una mano fatta di carne ed ossa è re-
clinata sul petto di Gesù,  

320 una mano corporea fatta di carne e os-
sa è reclinata sul petto di Dio;  

321 una lingua carnale parla con Dio fac-
cia a faccia, mentre egli è reclinato sul 
petto di colui che l’ha plasmato! 

321 una lingua carnale parla con Dio fac-
cia a faccia mentre la creatura è cori-
cata sul petto del suo Creatore! 

322 Quanto sono grandi questi doni e que-
sto favore!  

322 Quanto è grande questo dono!  

323 Quale cuore carnale anche se gli fosse 
donata la sapienza di Salomone, po-
trebbe pensare o proclamare gli onori 
di quegli uomini? 

323 Chi è in grado di parlare della gloria 
di questi uomini puri?  

  324 Quanto è grande la grazia che li rag-
giunse! 

325 Da Giovanni il pescatore figlio di Ze-
bedeo ad essere chiamato prediletto di 
Dio; 

325 Da figlio di Zebedeo il pescatore 
all’appellativo di prediletto di Cristo, 

326 dall’essere chiamato fratello di Giaco-
mo ad essere chiamato prediletto di 
Gesù Cristo; 
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327 dal remare al reclinarsi sul petto di 
Gesù; 

327 da dove remava al reclinarsi con Ge-
sù, 

328 dal lavorare il legno al quale si appog-
giava a reclinarsi sul petto di Gesù! 

328 dal giacere sui brandelli delle reti a re-
clinarsi sul petto del Signore Gesù! 

§ 329-349 Dopo la risurrezione Gesù dà agli apostoli una nuova dignità

329 Quando lo crocifissero e risuscitò dai 
morti il terzo giorno, apparve prima a 
Simone, e dopo di lui a Maria dicen-
dole: 

329 Anche quando risuscitò dai morti ap-
parve ai suoi discepoli e a Simone 
Pietro. Dopo ciò disse a Maria: 

330 Va’, fa’ sapere ai miei fratelli che io 
salgo al Padre mio e Padre vostro, 
Dio mio e Dio vostro. (Io 20,17) 

330 Va’ dai fratelli e riferisci loro che io 
vado al Padre mio che è Padre vostro, 
Dio mio che è Dio vostro. (Io 20,17) 

331 Smise di chiamarli amici  e li chiamò 
suoi fratelli (cfr Io 15,15) e figli di 
Dio. 

331 così smise di chiamarli suoi discepoli 
e li chiamò invece fratelli (cfr Io 
15,15) e figli di Dio suo Padre.  

332 Quando salì al Padre suo, inviò su di 
loro lo Spirito di santità, sostennero 
tutte le pene e le sopportarono: 

332 Quando salì al Padre suo mandò su di 
loro lo Spirito di santità e perciò fu-
rono in grado di sopportare tutte le 
sofferenze: 

333 li oltraggiarono, li lapidarono,   333 li insultarono, li lapidarono  
334 li gettarono in mare, li crocifissero, 

strapparono la pelle dai loro corpi 
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335 e tagliarono loro la testa. 335 e tagliarono loro la testa. 
336 Nonostante tutto ciò non furono in 

grado di separarli dall’amore di Dio. 
(cf. Rm 8,35)  

336 E nonostante tutto ciò non si distacca-
rono dall’amore di Dio (cf. Rm 8,35), 
amore vincolato ai loro sensi,  

337 Egli invece concesse loro delle grazie 
assai numerose in cielo e sulla terra. 

337 ma donò loro delle grazie nel cielo e 
gloria sulla terra. 

338 E se questo lo vuoi conoscere, ascolta 
affinché io te lo insegni. 

338 E se sei desideroso di conoscere la 
grazia loro concessa, ascolta questo 
prodigio. 

339 Quando Pietro stava passando, lui as-
sieme a Giovanni,  

339 Pietro passando si avvicinò, con lui 
c’era anche Giovanni,  

340 passò vicino ad un uomo storpio che 
non era capace di stare in piedi. Gli 
dissero: “Perché ci stai fissando?  

340 videro un uomo storpio e gli dissero: 
“Guarda verso di noi”.  

 341 Allora lui rivolse lo sguardo verso di 
loro squadrandoli, pensando che essi 
gli avrebbero elargito qualcosa;  

 342 invece loro gli rivolsero la parola di-
cendo: 

343 Non abbiamo oro, né ti diamo 
dell’argento, ma ciò che abbiamo te lo 
diamo:  

343 Non abbiamo argento né oro ma ti 
diamo di ciò che abbiamo:  

344 nel nome di Gesù il nazareno alzati e 
cammina!  

344 nel nome di Gesù il nazareno cammi-
nerai eretto!  

345 Lui si sollevò immediatamente e stette 
in piedi. (cf. Act 3,1-10) 

345 Subito balzò in piedi cominciando a 
camminare. (cf. Act 3,1-10) 

346 La sacra scrittura disse: Erano soliti 
porre gli ammalati nelle strade della 
città affinché,  

346 Disse inoltre: Erano soliti mettere gli 
ammalati nelle strade  



324 Severiano di Gabala

 V  C 

347 	��B	&":�O ��:�� x"��&E ���X� �b-�M	Y� -�' �"c�! N1M��
"a�t��	9�&"E���. 

347 �	��B	&":�O ��:�� �x"��) ���X� �b-�M	Y� �"c�! -�%	&"2�
"a�t��	9�&"E���. 

348-_|	)"= "\-"/� :"a�K���) ��4-"R 	�B14�!���N�@	��%��-�  
(V15r)  A������)�F�� ���B �+, ��H�
�W1I�� ����	7

�) ��4-"R���	9"a��e����:�R  �	�B

348 	��B	&"��! "a�'*�"�) ��4-"R 	�B14"= -_|	)"= "\-"/�
��)���M	?�g���� �H"k&�9�U��� �����	7+,� ���' 

���) ��4-"R��	9	�B�4��e���?&�%�Y  	�B .
349�}�� *�1��� "\	�"/ Aa+,���"� "\-"/ -1%"� � 	�B

» A[�̀ "= 	�M	4"= D�e«.
349�}����	 	�B"� "\-"/ G�FA�� ���Q-AX�� �6&�W	4��� �\	�"/ ��Q 

»  	��214�!"= D�e-"/��	o"= 	�M	4«.
§ 350-398 Dignità dei dodici alla manifestazione del Cristo 

350"a�91W�?�M�) ��7-�o 	�"/ �H"�&���n��-9E��
	�B	I�'  D�E 
 �w	7+,� N":�O� �s-�%1
��.

350 	��B�K�d�8 	��' S1W�?�M�) �H"�&���n��-�.

351 �\-�Y*��� �s�	z�Q �H�'���"2� ��A:"2�M�) �a"= 7�����) 	��%E
��7-�B�J+,�

352"H�n��-1��� "j���W1C�� Aa"= -�%"R�� 
 ��7-�%5k�� ���' "j��A/��%���

352Aa+,#H�n��-�o #j���W�T �6�k�%R � 
 ��j���:n��� �7-�%5k�� ���' #j��A/��'

353 ���8��"~� -�B�4-���~"= 	��' ���F�̀ "= -�' �c�! 353#����~ �f�:�K 	��' ���F�̀ "= �"c�!� 
-�Q�8����E��� #a-"2�' 56�R D�E 

354�_7-�W	T"= �a��2�K -�B14�lE����B�M"�&�B"R iH�n��-�o �- 354�_7-�W	T"= �a-���~+,� 56�2�� d���ME����-�B":�k�' iH�I�
�� 
355 �j���W�T 	��' ���F�̀ "= �7-�B�J+,� �68���� �s�z�Q �"F"2�Q

���&�
�%��� �3�
�) -�4��*&�8 ��j-�&"°�
355��Q �&�
�%��� 3�
�) -�I�5:�U' �"F"2�Q���  �j���W�T

 ��j-�&�n���
356A�� �s-�%�8� ��m���-�%1
�� N":�O �%	
�Y [�O G�F

 ��m���-�%1
��
356 p�F&�'[�K 	�Q ��������



In apostolos 325 

V  C 

347 quando Pietro fosse passato e la sua 
ombra fosse caduta su di loro, essi 
guarissero. 

347 affinché quando passasse Pietro, la 
sua ombra cadesse su di loro ed essi 
guarissero. 

348 Disse anche: Erano soliti venire con i 
malati e quanti avevano spiriti im-
mondi ed erano soliti guarire tutti, 
(Act 5,15-16) 

348 Disse anche: Erano soliti condurre lo-
ro quanti erano posseduti da spiriti 
immondi e guarivano tutti. (Act 5,15-
16) 

349 poiché il detto del Signore è veritiero 
quando disse loro: Voi siete i miei ca-
ri. (Io 15,15) 

349 Il detto del vangelo puro che egli dis-
se loro, Voi siete miei amici (Io 
15,15), è veritiero. 

§ 350-398 Dignità dei dodici alla manifestazione del Cristo 

350 Perciò davvero si stupirono di loro in 
cielo e sulla terra. 

350 Davvero ci si stupisce della loro vita:  

351 Chi potrebbe dire l’onore di questi 
uomini puri? 

 

352 Come avviene per l’albero buono ca-
rico di frutti  

352 infatti come un albero buono carico di 
frutti dolci,  

353 allorquando prendono dai suoi rami e 
li piantano 

353 quando prendono da quelli piantati e 
li piantano dovunque,  

354 ed ecco che diventano alberi buoni nel 
loro aspetto, 

354 allora tutti i tralci diventano parimenti 
degli alberi buoni; 

355 similmente questi apostoli puri pre-
sero dall’albero della vita, il nostro 
Signore Gesù Cristo 

355 similmente il nostro Salvatore Gesù 
Cristo è l’albero della vita 

356 il cui corpo salì al di sopra dei cieli e 
del cielo dei cieli,   

356 e ciò che è piantato sono i suoi disce-
poli  
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357 ed ebbero il potere per allontanare le 
malattie e scacciare gli spiriti immon-
di 

357 che guarirono gli ammalati, scacciaro-
no i demoni  

358 ed ebbe in ciò una pari rivelazione. 358 e diventeranno simili a lui nella sua 
manifestazione. 

359 Come disse l’apostolo puro nella sua 
lettera che si trova nel libro del Kata-
likān.  

359 Come disse Giovanni l’evangelista 
puro nella sua lettera annoverata nel 
libro del qatālīqūn,  

360 Disse:  360 cioè il libro raccoglitore, disse: 
361 Carissimi, noi siamo figli di Dio pri-

ma ancora che ci sia chiaro ciò che ci 
spetta;  

361 Carissimi noi già da ora siamo figli di 
Dio prima ancora che ci sia chiaro 
ciò che diventeremo,  

362 tuttavia noi sappiamo che quando sa-
rà apparso saremo simili a lui. (1Io 
3,1) 

362 perché sappiamo che quando sarà ap-
parso saremo simili a lui! (1Io 3,1) 

363 Infatti quando si siederà sul trono del-
la sua gloria,  

363 ciò consiste nel fatto che, nel mo-
mento in cui si sarà seduto sul trono 
della sua gloria,  

364 siederanno anche loro sui loro troni 364 siederanno anch’essi su dodici troni,  
  365 intendo i dodici apostoli,  
366 e giudicheranno tutto il mondo. 366 e giudicheranno le dodici tribù di Isra-

ele. 
367 Quanto è grande questa grazia!  367 Quale grande timore   
368 Proprio nel momento in cui si radu-

nerà il cielo con timore e grande tre-
more nei luoghi del giudizio,  

368 nel momento in cui il cielo e la terra 
passeranno e si raduneranno tutte le 
nazioni nel luogo del giudizio, 
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369 questi dodici uomini, seduti con gran-
de gloria, giudicheranno gli angeli e 
gli uomini! 

369 mentre costoro, i dodici apostoli, sa-
ranno seduti con grande gloria, e giu-
dicheranno gli angeli e gli uomini! 

370 Come disse l’apostolo Paolo, lingua 
profumata, disse:  

370 Secondo quanto disse Paolo, lingua 
profumata, allorché disse:  

371 Giudicheremo gli angeli prima di 
giungere agli uomini. (1Cor 6,3) 

371 Noi giudicheremo gli angeli prima di 
giungere agli uomini. (1Cor 6,3) 

372 Con la tua mente immagina un po’ tra 
la moltitudine degli angeli, i principati 
degli angeli, i cherubini e i serafini,  

372 Immagina un po’ la vita dell’uomo tra 
la moltitudine degli angeli e i princi-
pati degli angeli, i cherubini e i sera-
fini;  

373 mentre tutti quanti loro staranno in 
piedi con timore e tremore, 

373 essi staranno in piedi con timore e tre-
more, 

374 questi dodici apostoli, seduti, staranno 
in mezzo a loro  

374 mentre questi dodici uomini, seduti, 
staranno in mezzo a loro  

375 e tutte quelle folle saranno con gli oc-
chi rivolti verso di loro  

375 mentre questa grande gloria li circon-
derà  

376 mentre essi giudicheranno il mondo 
intero. 

376 allorché giudicheranno il mondo nella 
sua totalità. 

377 Osserva bene con l’occhio della tua 
mente la moltitudine delle creature 
che Dio creò  

377 Guarda, osserva e considera tutta la 
creazione che Dio creò 

378 da Adamo, la prima delle creature, fi-
no all’ultimo uomo che sarà generato: 

378 da Adamo, il primo della creazione,  

379 i capi dei padri, i profeti, tutti i giusti 
e i peccatori 

379 ai patriarchi, i profeti, i giusti e i pec-
catori: 

380 tutti in piedi con timore grande e tre-
more;  

380 tutti in piedi con timore e tremore  
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381 intanto quei dodici apostoli puri e i 
capi della luce, seduti intorno al re, 
terranno il giudizio e giudicheranno. 

381 mentre questi dodici uomini, seduti 
come i principi intorno al re, li giudi-
cheranno. 

382 Uomini nati da madri dotati di nature 
carnali come tutti,   

382 Osserva bene degli uomini nati da 
donne, plasmati come tutti gli uomini 
della natura dell’umanità,  

383 siederanno sui seggi del giudizio, 383 seduti sui loro troni  
384 mentre Michele e Gabriele staranno in 

piedi! 
384 mentre Michele e Gabriele staranno in 

piedi! 
385 Quale grande smascheramento di ma-

lefatte e vergogna ci sarà in quel gior-
no! 

 

386 Il mio discorso riguarda Giuda  386 Grande sarà la vergogna di Giuda, il 
traditore,  

387 nel momento in cui volgerà lo sguardo 
ai suoi amici, gli apostoli, seduti e av-
volti di gloria e letizia,  

387 in quel momento, quando avrà visto 
gli apostoli suoi amici seduti, avvolti 
di letizia, ornati di esultanza,  

388 mentre tutte le creature staranno in 
piedi innanzi a loro; 

388 mentre la creazione nella sua totalità 
starà in piedi dinanzi a loro: 

389 intanto lui, senza vergogna e senza di-
gnità, sarà avvolto di vergogna e di 
biasimo, 

389 intanto lui, miserabile, sarà avvolto di 
vergogna e cinto di biasimo; 

390 poiché in quel momento Pietro gli di-
rà: “O uomo di poca vergogna! Io ho 
rinnegato il mio Signore tre volte e 
l’ho supplicato, ebbe compassione di 
me, mi perdonò. 

 

391 Perché dunque, o miserabile, non ti 
sei confessato a lui e non hai manife-
stato il fatto dinanzi a lui che ti avreb-
be perdonato?”. 
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392 Tommaso gli dirà: “Io ho attraversato 
la prova quando dubitai del mio Si-
gnore,

393 ed egli mostrandomi le sue mani e il 
suo costato mi perdonò il mio pec-
cato”.

394 Quale la quantità del fuoco di dolore 
che lo divorerà in quel momento! 

395 Si tormenterà egli stesso nel pianto e 
non ci sarà chi lo ascolti! 

396 Sarà, il dolore che lo attanaglierà in 
quell’ora,

396 Quale grande dolore e afflizione 
struggente lo attanaglierà in quel mo-
mento!

 397 Poiché in confronto al suo strepito sa-
rà impotente: griderà e parlerà ma non 
si troverà chi lo ascolti. 

398 una asprezza più intensa, per lui, del 
tormento in cui lo getteranno. 

398 Sappi bene che l’asprezza di quel do-
lore di vergogna lo avrà annientato 
più del tormento che aveva in se stes-
so.

II.  § 399-599 TESTIMONIANZE SUI DODICI APOSTOLI NELL’ANTICO 

TESTAMENTO

399 Può darsi che qualcuno tra quanti a-
mano l’opposizione dica “questi detti 
che abbiamo ascoltato riguardo quegli 
apostoli,

399 Può darsi che qualcuno chieda  

400 sono tutti tratti dal nuovo testamento e 
non ne abbiamo udita alcuna men-
zione nell’antico”. 

400 se l’antico testamento abbia dato testi-
monianza agli apostoli o abbia parlato 
a loro riguardo. 
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401 Dillo e io ti risponderò! Se sei deside-
roso di saperlo, tu che ami l’opposi-
zione, ascolta perché io te lo insegni! 

401 Se sei desideroso di saperlo, ascolta 
perché io te lo insegni! 

§ 402-439 Le dodici fonti e le settanta palme (Ex. 15,22-27) 

402 Mosè infatti, quando fece uscire il po-
polo dalla terra d’Egitto, proseguì al-
lora con essi nel deserto  

402 Mosè capo dei profeti quando il po-
polo uscì dalla terra d’Egitto, <***> 
migrarono verso il deserto  

403 e vi soggiornarono tre giorni non tro-
vando acqua da bere.  

403 e non trovarono acqua da attingere, 

404 Successivamente scesero a Mara e 
non poterono berne l’acqua poiché la 
sua acqua era salmastra:  

404 Dopo tre giorni pervennero a Mara e 
non poterono attingerne acqua poiché 
la sua acqua era salmastra. (cf. Ex 
15,22-23) 

405 perciò il suo nome è stato chiamato 
Mara. (cf. Ex 15,22-23) 

 

406 Dio inoltre gli rivelò il segreto del 
tronco di legno che gettarono in 
quell’acqua  

406 e Dio fece loro conoscere il legno che 
avrebbero potuto scortecciare e get-
tare nell’acqua:  

407 e l’acqua divenne dolce, gradevole; il 
popolo ne bevve e confessarono 
<***>. (cf. Ex 15,24-25) 

407 con questo legno la fonte si sarebbe 
addolcita e il popolo lo riconobbe. (cf. 
Ex 15,24-25) 

408 Quindi risalirono da Mara e scesero a 
Salim  

408 Quando procedettero da Mara discese-
ro a Salim  

409 e ivi trovarono dodici sorgenti d’ac-
qua e settanta radici di palma site lun-
go l’acqua. (Ex 15,27) 

409 e ivi trovarono dodici fonti d’acqua e 
settanta fusti di palma presso la fonte. 
(Ex 15,27) 



336 Severiano di Gabala

 V  C 

410"E��?�I�:�
��� "a�� *&�%4 ��\	�"���� N�I	?�' ���J-�� 	� 410"E�L��-�?I�:�� "a�� *&�%4 "¥�h":��� ��
411 �*�1I�� �"F�Q "H�%�Y	��K 	q��	?�4� 4111�"h�M�4�*�1I�� (�h�4 ��Q G�FA�� N�I	?�%��� �d�
�h�K D�E 	�

 .
412�j�L-�9�?� ��	��' 	�*9�C4��a-"y	�+,� 412�a-"y	�+,� �j�L-�9�?� ��	��' 	�*9�CI�:E
413�D�91I�� -�&?�TZ "\-"/ -�%"R : 1�1��� �"c��Q -�Q Aa�!

�m��-��-1��� (V18r)#mZ�
� ���	��' N"�� 
 ��	��' �m-�O�I	��' x&�%�Y "a����"X	|�)�.

413�D�91I�� -�&*'7�! "\-"/ -�%"R :14�! m-�O�I	��' f�:	B�M�8 �
��	)"= ��	��' G.

414�T "F�̀ "= N�8�'� ���&�
�%��-� -_B	9 414 ���&�
�%��� "6�2�T "F�̀ "= N�8�'�
415 �\-"k�' ���	��£ -_B�e-�K "a-"R G�FA�� "6&�e���	8�! S	?�T�

 ���'r,� �S	?�T
415 ����'r,� �S	?�CR ��	��' �6	Q"=�

416A�� ��4-"R ��)�F�@�>5�-�
� �a-"y	�+,� �j�L-�9�O ��&�K D�E . 416���a-"X	&1C�� �j�L-�9�O �D�Q 	�BB&�K�
�  -�Q�9"2�K	7� D�MA�� 
��a-"y	�+,� �j�L-�9�?�

417 ��a	��O	��E �H1)�L�9O 	��' "6&�e���	8�! �S	?�T 3[�M�/��
9O 	��' ���'r,� �S	?�T �3[�M�/-R �a-"X	&1C�� �H1)�L�.

417�H1)�L�9O 	��' 	�Q�c-�9�M	4�� (C123v)  "a	��O	��E 
 ���'r,� �\-�%	O"= �H"R�7-�C' 	��' 	�B"� -ih�T-"R.

418 �s-�%��-R 	P�4-"R D�MA�� ���'-1I�� �&��-�?�K �D�Q a�1��'�
"6&�:"~ D�h	C�) "� G�FA�� ��-�Yr,��
��p�L�7���  �

418"a-"R G�FA�� �}&�M�?��� ���'-1I�� ���'���"= �6�k�%"R m�7	��'�
 �j�L-�9�?��-R

419���h�K 	�"� ���'-1I�� -�)-�o�� Aa+,�
	 "6	9"/ ��"�-�?��� 
�sD�W�'�

 iH���F�O �ij���:� -�B":�?	W�&� ��&�
�%��� .

419���h�) 	�"� G�FA�� �	&�?�������1M�� ��"�-�?���  N�K"= N
 -_��e-�8 ��_��:� �":�?�Y� �&�
�%���.



In apostolos 337 

V  C 

410 Ma orsù, torniamo indietro e mettia-
mo in evidenza il senso recondito del 
detto,  

410 Ma orsù, ritorniamo ora e mettiamo in 
evidenza l’espressione  

411 veniamo a conoscenza della traduzio-
ne di questo testo  

411 esaminandola nell’interpretazione del 
significato che consiste nel testo stes-
so  

412 e paragoniamo l’Egitto con l’adora-
zione degli idoli, 

412 e suvvia, paragoniamo l’Egitto all’a-
dorazione degli idoli, 

413 come disse il profeta Isaia: Ecco, il Si-
gnore, il Dio delle schiere, viene con-
tro l’Egitto e saranno sconvolti tutti 
gli idoli d’Egitto. (Is 19,1) 

413 come disse il profeta Geremia: Peri-
ranno gli idoli opera delle mani 
dell’Egitto. (Is 19,1) 

414 Mosè fu figura di Cristo,  414 Mosè da parte sua fu figura di Cristo,  
415 mentre il popolo di Israele, che era 

perduto in Egitto, è tipo del popolo 
delle nazioni  

415 mentre la gente dell’Egitto è come il 
popolo delle nazioni;  

416 che si trovavano ottenebrate nell’or-
goglio della adorazione degli idoli. 

416 la loro superbia è la adorazione al dia-
volo alla quale si erano conformati 
con la adorazione agli idoli; 

417 Lo sradicamento del popolo di Israele 
dalla schiavitù del faraone è come lo 
sradicamento del popolo delle nazioni 
dalla schiavitù del diavolo. 

417 il loro ritiro dalla schiavitù del faraone 
per loro è come la guarigione dalla 
partecipazione alle opere delle na-
zioni. 

418 Mara invece sono gli insegnamenti 
della legge che erano come l’acqua 
salmastra che non disseta la sete ar-
dente di chi vi perviene,  

418 Mara sono come i precetti della legge 
antica che era come la schiavitù  

419 poiché i comandamenti della legge 
non furono utili al mondo prima della 
venuta di Cristo che li rendesse dolci, 
gradevoli. 

419 e come la fonte che non giovò al 
mondo fino a che giunse il Cristo che 
la rese dolce, gradevole. 
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420 come la vicenda del legno che fu get-
tato nelle acque di Mara; esse diven-
nero dolci  

420 Come il tronco ligneo che gettarono 
nell’acqua ed essa divenne dolce,  

421 poiché il nostro Salvatore salì sul le-
gno della croce e operò per il mondo 
la purificazione e il riscatto per mezzo 
dell’acqua che fluì dal suo fianco. 

421 e ciò perché Cristo salì sul legno glo-
rioso e l’acqua che fluì dal suo fianco 
destro e che divenne una purificazione 
per tutti. 

422 Quelle dodici fonti sono figura di quei 
dodici apostoli puri,  

422 Le dodici fonti menzionate sono i do-
dici apostoli,  

423 mentre i settanta ceppi di palma sono 
simbolo dei settanta discepoli. 

423 come pure i settanta fusti di palma, 
circa i quali si parlò dei settanta disce-
poli. 

424 Come la palma è di diversa specie e la 
sua radice è ben salda sull’acqua e 
non la lascia e inoltre il suo frutto è 
dolce assai,  

424 Come la palma è ben salda sull’acqua 
e anche il suo fusto è stabile sull’ac-
qua, 

425 il suo interno è bianco e pulito mentre 
ciò che è visibile è sporco e aspro, 

 

426 similmente gli apostoli puri rimasero 
saldi nell’amore di Cristo con il cuore 
mondo nei confronti di ognuno,  

426 similmente questi apostoli furono tipo 
di queste radici, e la dolcezza dei loro 
frutti   

427 annunciando una buona novella in tut-
to il mondo  

427 è come la loro predicazione di Cristo 
in tutta la terra 

428 affinché ognuno gustasse la dolcezza 
del profumo del loro annuncio. 

428 sicché chiunque ha gustato la sua dol-
cezza. 

429 Che nessuno mi riprenda e dica che io 
già ho reso manifesto un errore  

429 Nessuno mi riprenda come se avessi 
parlato al pari di chi commette un er-
rore,  
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430 in quanto ho pronunciato, quando ho 
detto che i discepoli furono settanta 
mentre essi furono settantadue. 

430 e dica dunque che io ho detto essere 
settanta mentre essi furono settanta-
due. 

431 Invece uno di essi fu Stefano che subì 
il martirio di lapidazione nei primi 
tempi  

431 Al contrario uno di essi fu Stefano che 
subì il martirio di lapidazione, e  

432 e l’altro fu Mattia colui che fu anno-
verato nel numero dei dodici apostoli 
puri. 

432 l’altro fu Mattia che fu annoverato nel 
numero dei dodici apostoli puri. 

433 L’acqua dalla quale essi attingono è il 
sacramento del lieto annunzio del 
vangelo puro. 

433 L’acqua di cui in essi si fa menzione, 
sono i quattro vangeli puri. 

434 I popoli tra i quali si rifugiavano e si 
riposavano, sono le nazioni che cre-
dettero in Dio per mezzo dei loro in-
segnamenti puri. 

434 Il popolo in mezzo al quale soggiorna-
vano, è il popolo che crede negli inse-
gnamenti vivificanti che non si dimen-
ticò dei dodici apostoli. 

435 I tre giorni durante i quali soggiorna-
rono nel deserto cercando acqua e non 
ne trovarono, 

435 I tre giorni durante i quali soggiorna-
rono errando nel deserto 

436 sono le tre epoche trascorse prima del-
la venuta di Cristo al mondo nella car-
ne: quanti vissero nei primordi dei 
tempi, i patriarchi, i profeti: 

436 sono le tre epoche trascorse preceden-
temente ai padri e ai profeti 

437 costoro furono assetati di vedere il 
Cristo sulla terra e non lo ottennero. 

437 che annunciarono Cristo ma non lo 
conseguirono. 

438 Quando trovarono l’acqua del batte-
simo puro trovarono sollievo negli in-
segnamenti degli apostoli. 

438 Quando trovarono l’acqua del santo 
battesimo soggiornarono presso l’ac-
qua nei pressi della quale avevano so-
stato e soggiornarono presso l’inse-
gnamento degli apostoli. 
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439 Se sei desideroso di un altro signifi-
cato, ascolta! 

439 Se sei desideroso di conoscere un al-
tro significato, ascolta perché io te lo 
insegni! 

§ 440-449 Le due pietre con i dodici nomi (Ex. 28,9-14) 

440 Il Signore parlò con Mosè e gli disse: 
Fai una veste santa per Aronne tuo 
fratello affinché la usi nel servirmi; 

440 Disse: Dio parlò con Mosè dicendo-
gli: Fai una veste pura, venerabile per 
Aronne tuo fratello perché svolga il 
mio servizio con essa: 

441 vi appenderai dei sonagli d’oro e del-
le melagrane d’oro sulla tunica, ri-
cami d’oro  

441 vi farai una campanella d’oro e delle 
melagrane sulla parte pettorale della 
veste e ricami d’oro sulla parte ante-
riore,  

442 sulla parte anteriore, due pietre di 
crisolito.  

442 e due pietre di crisolito anteriormente 
sul camiciotto 

443 Falle e cucile sulla sua parte ante-
riore: vi intaglierai i nomi dei figli di 
Israele: sei nomi su ogni pietra:  

443 vi intaglierai i nomi dei figli di Isra-
ele: sei nomi su ogni pietra:  

444 così si troveranno sul petto di Aronne 
ogniqualvolta entrerà nel santuario 
come memoriale per loro. (cf. Ex 28, 
2-13) 

444 così i nomi saranno sul petto di Aron-
ne quando entrerà nel santuario: me-
moriale per lui e per i figli di Israele. 
(cf. Ex 28, 2-13) 

445 Diremo che Aronne era figura di Cri-
sto come disse l’apostolo Paolo: Tipo
di Aronne fu in tal modo il Cristo. 
(Hebr 5,4b-5a) 

445 Ecco che Aronne è il Cristo, come 
disse l’apostolo Paolo: Come Aronne 
similmente il Cristo. (Hebr 5,4b-5a) 

446 Le due pietre di crisolito sono l’antico 
e il nuovo testamento. 

446 Le due pietre di crisolito sono l’antico 
e il nuovo testamento. 
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§ 450-458 Le dodici pietre sul pettorale (Ex. 28,17-21) 
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447 i dodici nomi invece sono come i no-
mi di questi dodici apostoli puri, 

447 i dodici nomi sono invece i dodici a-
postoli puri, 

448 dei quali il Cristo presentò il ricordo 
davanti al padre eterno dicendo:  

448 dei quali il nostro Signore Gesù Cristo 
fece memoria davanti al Padre e disse:  

449 Padre, io consacro me stesso per loro 
perché siano anch’essi puri nella ve-
rità. (Io 17,19) 

449 Padre, io mi sono consacrato per loro 
affinché siano puri nella verità. (Io 
17,19) 

§ 450-458 Le dodici pietre sul pettorale (Ex. 28,17-21) 

450 Disse inoltre: Fai una veste santa per 
Aronne tuo fratello perché svolga il 
mio servizio con essa. (cf. Ex 28,2) 

 

451 E anche: Prenderai dodici pietre scol-
pite, come sigilli, e vi scriverai i nomi 
dei figli di Israele secondo il numero 
delle tribù  

451 Disse inoltre: Prendi dodici pietre 
scolpite ad opera di un artista abile, 
sapiente, e scrivi su di esse i nomi dei 
figli di Israele  

452 e le disporrai lungo un cordone d’oro
e le porrai in cima al le sue spalle e 
sulla camicia di Aronne,  

452 e appendile con un cordone d’oro alla 
nuca; saranno per Aronne. 

453 e se vorrà entrare nel santo dei santi 
non entrerà se non con essi. (cf. Ex 
28,15-29) 

453 e le indosserà quando vorrà entrare 
nel santo dei santi; non entrerà se non 
con esse. (cf. Ex 28,15-29) 

454 Osserva ora come queste pietre siano 
simili a questi apostoli puri per mezzo 
dei quali sussiste l’accesso a Dio. 

454 Hai visto ora che queste pietre assomi-
gliano agli apostoli per mezzo dei cui 
insegnamenti tutti gli uomini trovano 
accesso al regno di Dio? 
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§ 459-496 Elia e l’altare con dodici pietre (3Reg. 18,20-40) 
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455 Come la veste sacerdotale non è com-
pleta e non si compie il servizio del 
sacerdote se non con queste pietre 
preziose  

455 Come è la veste dei sommi sacerdoti 
senza la quale non entrano nel santua-
rio né svolgono il servizio se non con 
essa a motivo di queste pietre,  

456 similmente il servizio del sacerdote 
non è completo senza le leggi degli 
apostoli puri. 

456 allo stesso modo, carissimo, il sacer-
dote non può esercitare il servizio se 
non secondo le norme dei padri, gli 
apostoli. 

457 In quale Chiesa in tutto il mondo, non 
si trovano i nomi di questi apostoli 
puri e i loro insegnamenti vivificanti?

457 In quale Chiesa in tutto il mondo vie-
ne presentata una offerta senza i loro 
insegnamenti vivificanti? 

458 Se sei desideroso di sapere in che sen-
so una Chiesa non è completa se non 
per mezzo loro, allora ascolta perchè 
io te lo insegni! 

458 Se sei desideroso di sapere che non 
c’è fondamento per la Chiesa se non 
con essi, ascolta perché io te lo inse-
gni. 

§ 459-496 Elia e l’altare con dodici pietre (3Reg. 18,20-40) 

459 Mosè infatti ricevette l’ordine che 
fosse costruito un tempio7 al Signore 

459 Mosè volle costruire un tempio al Si-
gnore  

460 e prese dodici pietre integre, perfette, 
senza difetto e ne fece un tempio per 
l’olocausto del Signore. (Ex 24,5) 

460 e prese dodici pietre scelte, perfette e 
le posò. Quindi completò l’olocausto
dell’altare del Signore. (Ex 24,5) 

461 Allo stesso modo anche Elia edificò 
l’altare con dodici pietre, 

461 Anche quando Elia edificò un tempio 
al Signore c’erano dodici pietre 

462 prese quattro orci d’acqua, li versò 
sull’olocausto, li versò ripetutamente 
per tre volte  

462 e quattro orci d’acqua, egli li versò 
sull’olocausto e arrivò a ripetere l’ef-
fusione d’acqua fino a tre volte;  

463 fino a che il numero arrivò a dodici, 
figura di questi apostoli puri. (cf. 
3Reg 18,34-37) 

463 dice che il numero di orci diventa così 
dodici, e questo numero sono i dodici 
apostoli. (cf. 3Reg 18,34-37) 

7 Questo uso del termine ������� , in questo come anche in altri paragrafi (cf. ad es. §461) tra-

disce l’ambientazione copta dei testi. Nella liturgia copta infatti il termine 	�
��� «altare» e il termine 

������� «tempio» vengono usati come sinonimi. 
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464 Le dodici pietre con le quali edificò 
l’altare anch’esse furono corrispon-
denti al numero di questi dodici apo-
stoli, 

464 Anche le dodici pietre dell’altare, 
anch’esse sono i dodici apostoli 

465 costoro per mezzo dei quali furono e-
dificate tutte le chiese del mondo in-
tero. 

465 per mezzo dei quali le Chiese riman-
gono salde nel mondo intero. 

466 Le quattro brocche d’acqua che versò 
sull’altare sono tipo dei quattro van-
geli puri; 

466 Le quattro brocche che versò sugli o-
locausti sono i quattro vangeli puri  

 467 per mezzo dei quali tutto il mondo a-
bitato ricevette l’annuncio. 

468 E come Elia vuotò le brocche d’acqua 
sull’olocausto affinché nessuno pen-
sasse che un fuoco simulato fosse già 
stato celato nell’altare, 

 

469 similmente gli evangelisti predicarono 
in tutto il mondo 

 

470 la crocifissione di nostro Signore Ge-
sù Cristo  

470 Crocifissero il nostro Signore Gesù 
Cristo, 

471 e le sue sofferenze vivificanti,  
472 come fu trafitto nel suo fianco,  472 quindi lo colpirono nel suo fianco de-

stro 
473 come lo rivestirono di una corona di 

spine, che gli diedero da bere aceto e 
fiele, 

473 e gli fecero indossare una corona di 
spine, gli diedero da bere aceto me-
scolato con fiele, 

474 che fu posto in un sepolcro; 474 e lo deposero in un sepolcro nuovo. 
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475 questo affinché nessuno tra quanti 
amano l’opposizione dica che essi non 
parlarono se non della sua glorifica-
zione e basta, e che non ricordarono 
nulla delle sue sofferenze. 

475 affinché nessuno tra quanti amano 
l’opposizione dica che essi non pro-
clamarono nulla tranne la sua glorifi-
cazione e basta, e che non fecero pa-
rola delle sue sofferenze. 

476 L’interpretazione di quelle quattro 
brocche sono i quattro vangeli puri,  

476 Inoltre l’interpretazione delle quattro 
brocche d’acqua sono i quattro van-
geli puri,  

477 mentre le tre volte nelle quali le ave-
vano riempite e poi le versarono 
sull’olocausto, sono simbolo del mi-
stero della santa Trinità. 

477 mentre le tre volte in cui vi versò 
l’acqua sono la santa Trinità. 

478 Le tre volte moltiplicate per quattro 
brocche fa dodici, come il numero de-
gli apostoli puri. 

 

479 Quindi, come Elia eresse quelle pie-
tre, si curò della legna sulle pietre, 
versò l’acqua sulla legna le pietre e 
l’altare   

479 E come Elia eresse le pietre, si curò 
della legna e la depose sulle pietre, 
versò l’acqua sulla legna le pietre e 
l’altare  

480 e poi discese il fuoco dal cielo che in-
cendiò la legna il sacrificio le pietre e 
l’acqua, 

480 e poi discese il fuoco dal cielo che in-
cendiò la legna le pietre l’altare e la 
terra che vi era sotto, 
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481 similmente in ogni luogo in cui sono 
presenti i nomi di questi apostoli, che 
sono le pietre spirituali, i costruttori 
delle anime,  

481 similmente ogni luogo in cui si tro-
vano i nomi di questi apostoli che so-
no le dodici pietre, l’edificio delle a-
nime,  

482 è presente anche la legna che è 
l’esposizione dei loro insegnamenti. 

482 si trova anche la legna, cioè la loro 
proclamazione. 

483 Vi si trovano anche questi quattro 
vangeli dei quali erano figura le quat-
tro brocche,  

483 Vi si trovano anche le quattro broc-
che: sono i quattro santi vangeli,  

484 e vi si trova anche l’acqua versata 
sull’altare, che è l’acqua del santo 
battesimo. 

484 e vi si trova anche l’acqua versata 
sull’altare che è l’acqua del battesimo 
puro. 

485 Lì si trova l’agnello senza difetto né 
macchia che fu immolato per la nostra 
salvezza, il nostro Signore Gesù Cri-
sto,  

485 Troveremo anche la vittima perfetta 
che fu immolata per i nostri peccati 

486 che è il corpo e il sangue prezioso che 
riceviamo; 

486 che è il corpo santo, il corpo del no-
stro Signore Gesù Cristo e il suo san-
gue puro. 

487 lì si trova il fuoco dello Spirito santo 
che arde in quei cuori. 

487 Troveremo che il fuoco è lo Spirito 
santo del Cristo che arde nei cuori. 

488 Perciò per ogni uomo che crede nella 
fede degli apostoli e si conforma ai 
detti dei loro insegnamenti  

488 Perciò per ogni uomo che accoglie la 
fede del Signore e i detti degli aposto-
li, ascolta i loro discorsi,  

489 e si purifica con l’acqua del santo bat-
tesimo e riceve il corpo del Signore e 
il suo sangue prezioso, 

489 diventa mondo con il santo battesimo 
e si comunica con il corpo e sangue di 
nostro Signore Gesù Cristo,  
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490 lo Spirito Santo scende su di loro e di-
mora in loro e vengono sradicati tutti i 
pensieri di oziosità dai loro sensi. 

490 lo Spirito Santo scende su di lui e 
prende dimora in lui, purificandolo da 
tutti i pensieri di peccato. 

491 Perciò non disse che egli versò 
l’acqua sull’altare per lavarlo, ma dis-
se anche che essa scorreva intorno 
all’altare 

491 Perciò non dissero che essi versarono 
l’acqua sull’altare per lavarlo, al con-
trario, disse che essa scorreva intorno 
all’altare; 

492 e con questo viene simboleggiato che 
non è possibile che un uomo compaia 
intorno all’altare   

492 ciò insegna che nessuno può sostare 
intorno all’altare santo;  

493 se non sia già stato purificato con il 
battesimo puro  

 

494 che il nostro Salvatore ha comandato 
ai suoi discepoli dicendo: 

494 è il nostro Salvatore che ingiunse ai 
suoi apostoli puri: 

495 Fate discepole tutte le nazioni e bat-
tezzatele nel nome del Padre e del Fi-
glio e dello Spirito Santo (Mt 28,19) 

495 Andate e fate discepole tutte le na-
zioni e battezzatele nel nome del Pa-
dre e del Figlio e dello Spirito Santo 
(Mt 28,19) 

496 come figura del fatto che Elia vuotò 
l’acqua sull’altare per tre volte. 

496 allo stesso modo in cui Elia ordinò 
che l’acqua venisse vuotata sulla le-
gna e l’olocausto per tre volte. 

§ 497-517 Profezie di Isaia ed Ezechiele 

497 Dimmi, il tuo cuore è soddisfatto con 
questo, oppure tu sei persistente nella 
durezza del tuo cuore? 

497 Dimmi, il tuo cuore è soddisfatto di 
questo, caro fratello, oppure no? 

498 Se non ti è sufficiente, orsù interro-
ghiamo il profeta Ezechiele e Isaia  

498 Nel caso che tu fossi ancora biso-
gnoso di altri significati, orsù, pas-
siamo ai profeti puri Isaia ed Eze-
chiele,  
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499 e interroghiamoli riguardo a questi 
apostoli puri se si sia parlato di loro 
oppure no, 

499 orsù interroghiamo anche loro se ab-
biano parlato riguardo agli apostoli 
oppure no. 

500 Poiché il profeta Ezechiele parlò ri-
guardo la città del Signore, il nostro 
Signore Gesù Cristo;  

500 Disse che Ezechiele parlò riguardo al-
la città santa: 

501 disse che le porte della città sono su 
tutti i suoi lati ed essa ha dodici porte:

501 le sue porte si trovavano da tutti i suoi 
lati giacché c’erano nella città dodici 
porte:  

502 tre dal lato dell’oriente tre da quello di 
settentrione tre dal lato dell’occidente 
e tre da quello del meridione, (cf. Ez 
48,30-34)  

502 tre guardavano verso oriente tre guar-
davano verso sud tre guardavano ver-
so nord e tre guardavano verso Occi-
dente, (cf. Ez 48,30-34) 

503 cosicché per mezzo di queste porte, 
chiunque entra in città con facilità, 

503 cosicché grazie a queste porte chiun-
que può entrare nella città senza fa-
tica. 

504 e non è possibile a nessuno di assalire 
la città a motivo delle sentinelle; le 
porte sono fatte di pietra di cristallo. 

 

505 Similmente nessuno è in grado di en-
trare in Dio senza gli insegnamenti 
degli apostoli 

505 Allo stesso modo nessuno può entrare 
in Dio se non per mezzo degli apostoli 
puri con i loro insegnamenti vivifi-
canti. 

 506 Queste porte sono gli apostoli giusti, 
507 per mezzo dei quali tutti trovano la 

via per entrare in Dio. 
507 coloro per mezzo dei cui insegnamenti 

puri ogni uomo può entrare alla città 
di Cristo. 
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508 Veniamo infine anche a ciò che disse 
Isaia, e apprendiamo ciò che in esso 
fu detto riguardo a questi dodici uo-
mini;  

508 Ma veniamo anche a Isaia e vediamo 
ciò che disse riguardo gli apostoli pu-
ri; 

509 disse riguardo a Sion: Io stesso edifi-
cherò le tue fortezze di diaspro  

509 disse riguardo Sion: Io porrò pietre di 
diaspro e delle porte di oro fino  

510 e tutti i tuoi figli saranno istruiti da 
Dio, (Is 54,11-13)
poiché noi siamo i suoi figli, istruiti 
da Dio 
in ogni momento come disse l’aposto-
lo Paolo:  

510 e tutti i tuoi figli saranno istruiti da 
Dio

in ogni tempo, (Is 54,11-13) secondo 
ciò che disse Paolo:  

511 La Gerusalemme del cielo è quella li-
bera e quella perfetta che è nostra 
madre. (Gal 4,26) 

511 La Gerusalemme del cielo è libera, ed 
essa è nostra madre. (Gal 4,26) 

512 Fu detto inoltre nella profezia di Eze-
chiele riguardo alle fondamenta della 
città che esse sono costituite da tre 
fondamenti scelti: 

512 Anche Ezechiele disse riguardo le 
fondamenta della città santa che esse 
sono costituite da tre fondamenti di 
pietre scelte. 

513 Disse: Il primo fondamento è di dia-
mante, topazio, antracite, diaspro; il 
secondo: cristallo, berillio, zaffiro, 
crisolito; 

513 disse: Il primo fondamento è di dia-
mante, perla, granata, diaspro; il se-
condo fondamento di cornalina e cal-
cedonio. 

514 il terzo fondamento: agata, calcedo-
nio, sardonice e cornalina.8  

 

515 Queste pietre sono le porte e le fonda-
menta, 

515 Queste sono le pietre delle porte, inol-
tre sono il fondamento. 

8 Non siamo riusciti a identificare questo passo biblico. Il libro di Ezechiele infatti parla di 

tre piani, ma a proposito delle stanze adiacenti il tempio (Ez 41,6; Ez 42,6) oppure a proposito di 

un portico a tre piani (Ez 42,3). 
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516 mentre il Cristo è la pietra d’inciam-
po, onorata, che erige l’edificio,  

516 Anche il Cristo è la pietra d’inciampo 
scelta, preziosa, ed è il capo dell’edifi-
cio e la sua perfezione.  

517 ed anche colui che ordina le fonda-
menta a forma di corona, poiché scese 
in lui corporalmente la pienezza della 
divinità. 

517 Egli è il capo del fondamento delle 
corone, perché la pienezza della divi-
nità scese in lui corporalmente. 

§ 518-556 I nomi delle dodici pietre e i nomi dei dodici apostoli (Ez 28) 

518 Ma orsù, ricerchiamo piuttosto questo 
altro fatto: se i nomi di queste pietre 
siano in accordo con gli apostoli op-
pure no. 

518 Ma orsù, confrontiamo ora e ricer-
chiamo il fatto di queste pietre e os-
serviamo la grafia dei nomi degli apo-
stoli se è in accordo con i loro nomi 
oppure no. 

519 Disse: Il primo fondamento è di dia-
mante, topazio, antracite, diaspro. 

519 Disse: Il primo fondamento è di dia-
mante. 

520 Suvvia, paragoniamo la pietra del dia-
mante a Simon Pietro e noi lo trove-
remo simile  

520 Questo si addice a Simone Pietro 

521 perché il diamante ha come suo inizio 
la sima e anche di Simone la prima 
lettera del nome è la sima. 

521 poiché troviamo che la prima delle 
lettere di questa pietra è la sima. 

522 in Andrea, la delta è il suo nome, e 
anche in perla l’inizio del nome è la 
lettera delta. 

522 Quanto alla perla la prima delle sue 
lettere è la delta, e questa si addice ad 
Andrea giacché la delta era la terza 
delle lettere del suo nome. 

523 L’antracite il cui nome si traduce tur-
chese è l’alfa; quanto a Giacomo la 
lettera alfa è la seconda delle lettere 
del suo nome.  

523 Quanto alla granata è l’alfa a costi-
tuire il suo inizio; anche per Giacomo 
l’alfa è la seconda  
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524 e anche diaspro ha come suo inizio la 
lettera iota; quanto a Giovanni l’inizio 
del suo nome è la iota. 

524 quanto al diaspro la iota è la prima 
delle sue lettere allo stesso modo an-
che per Giovanni la iota è l’inizio del 
suo nome. 

525 Come il diamante e il diaspro sono 
scelti più di tutte le pietre,  

525 Come questa pietra, cioè il diaspro, è 
preziosa, e con lei il diamante,  

526 così Pietro e Giovanni sono onorati 
più dei rimanenti apostoli: 

526 così Pietro e Giovanni sono gli eletti 
più dei rimanenti apostoli: 

527 Pietro perché è il primo nella chia-
mata ed è colui al quale sono state da-
te le chiavi del regno dei cieli 

527 quanto a Pietro, per il fatto di essere il 
primo nella chiamata ed essere colui 
nelle cui mani si trovano le chiavi del 
regno, 

528 quanto a Giovanni, si reclinò sul petto 
di Gesù, 

528 quanto a Giovanni per il fatto di es-
sersi reclinato sul petto del Signore 
Gesù; 

529 Pietro ha le chiavi della vita mentre 
Giovanni è il prediletto del Signore. 

529 Pietro ha le chiavi del regno del cielo 
mentre Giovanni è il prediletto di Cri-
sto. 

530 Ma veniamo con la quinta delle pietre, 
alla somiglianza con il quinto degli 
apostoli cioè Filippo, 

530 Ma orsù, paragoniamo ora la quarta 
delle pietre con il quinto apostolo cioè 
Filippo, 

531 visto che l’interpretazione di Filippo è 
lampada che illumina, e questa è la 
quinta pietra, cioè il cristallo. 

531 poiché l’interpretazione di Filippo è 
lampada che illumina, mentre la quin-
ta pietra, che è il cristallo, ha una luce 
assai splendente. 

532 Infatti l’inizio del nome berillio è la 
lettera beta e l’inizio del nome Barto-
lomeo è la lettera beta. 

532 Il berillio si addice a Bartolomeo. 

533 L’onice: è la pietra di zaffiro e con 
questa viene riconosciuta la qualità 
dell’oro nel momento della sua veri-
fica.  

533 invece la pietra di paragone dell’oro si 
addice a Tommaso poiché con questa 
pietra saggiano l’oro fino. 
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534 allo stesso modo Tommaso verificò la 
risurrezione del nostro Salvatore al 
punto che vide con i suoi occhi e toc-
cò con le sue mani e riconobbe che 
davvero era proprio lui. 

534 così fece Tommaso allorché sperimen-
tò la risurrezione di Cristo al punto 
che vide con i propri occhi e toccò 
con le proprie mani e riconobbe dav-
vero che era proprio lui. 

535 Quanto invece alla ottava pietra, si ad-
dice a Matteo e alla somiglianza con 
lui  

535 La pietra <***> è appropriato che as-
somigli a Matteo  

536 poiché è colui che parlò della nascita 
del nostro Salvatore quale Dio incar-
nato. 

536 che parlò riguardo a Cristo come Dio 
incarnato. 

537 Questa pietra è il crisolito: essa pos-
siede due colori congiunti il verde e il 
rosso insieme. 

537 Egli è la pietra menzionata, che è il 
crisolito, la cui bellezza è grande assai 
perché è dotato di due colori che sono 
verde e rosso insieme in modo armo-
nioso. 

538 Similmente Matteo scrisse: Libro del-
la nascita di Gesù Cristo figlio di Da-
vide figlio di Abramo (Mt 1,1) allo 
stesso tempo Dio e uomo. 

538 In modo simile Matteo scrisse: Libro
di Gesù Cristo figlio di Davide figlio 
di Abramo. (Mt 1,1) 

539 Disse che il terzo fondamento è agata. 539 Il terzo fondamento è agata. 
540 Suvvia, paragoniamo questa pietra a 

Simone il cananeo visto che la sima è 
l’inizio di questo nome e sempre la 
sima è l’inizio anche dell’altro nome. 

540 che è Simone il cananeo; infatti la let-
tera sima è l’inizio dell’uno e l’inizio 
dell’altro. 

541 Il calcedonio assomiglia a Giacomo 
figlio di Alfeo. 

541 Il calcedonio si addice a Taddeo. 

 542 La granata si addice a Simone figlio di 
Alfeo. 

543 E lo zaffiro; con esso veniamo alla so-
miglianza con Mattia che fu annove-
rato nel numero dei dodici. 

543 Il corallo si addice a Mattia, colui che 
fu annoverato nel numero dei dodici 
apostoli. 
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544 Queste tre fondamenta sono figura 
della santa trinità, 

544 Pertanto le tre fondamenta sono il nu-
mero della santa trinità. 

 545 Le dodici pietre sono gli apostoli: essi 
sono le porte della città santa; 

546 poiché attraverso il loro annuncio o-
gnuno progredisce nella conoscenza 
di Cristo.  

546 per mezzo della cui predicazione pura 
ognuno è degno di progredire verso il 
nostro Signore Gesù Cristo. 

547 Le porte sono gli apostoli.  
548 Essi sono la pienezza della veste sa-

cerdotale; 
548 essi inoltre sono la collana santa ri-

flessa nella veste sacerdotale; 
549 essi inoltre sono l’edificio della Geru-

salemme ed anche le porte spirituali 
della città, mentre la città è il Cristo; 
le porte invece sono gli apostoli. 

549 essi inoltre sono le porte della città 
pura che la stessa città di Cristo, men-
tre gli apostoli sono le sue porte; 

550 infatti come nessuno è in grado di ve-
nire al Padre se non attraverso il Fi-
glio (cf. Io 14,6) 

550 come nessuno tra gli uomini è in gra-
do di procedere verso il Padre se non 
per mezzo del Figlio, (cf. Io 14,6) 

551 così nessuno è in grado di giungere al 
Figlio se non attraverso questi apo-
stoli. 

551 così nessuno può procedere verso il 
Figlio se non per mezzo degli apostoli 
puri. 

552 Se poi vuoi sapere se questi apostoli 
siano simili a queste pietre, ascolta! 

552 Se poi sei desideroso di sapere in che 
senso queste pietre assomiglino agli 
apostoli, ascolta! 
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553 Giuda divenne un lebbroso in mezzo a 
queste pietre perfette, integre, al punto 
che lo rigettarono dall’edificio. 

553 Giuda divenne incompleto tra queste 
pietre pure, al punto che lo rigettarono 
dal l’edificio, 

554 poiché così disse a suo riguardo: Ti
avevo plasmato con i cherubini sul 
monte santo di Dio e sei rimasto in 
mezzo alle pietre dell’edificio  

554 Così parlò di lui; disse: Ti plasmò co-
me uno in mezzo ai cherubini e sei ri-
masto in mezzo alle pietre scelte 

555 fino al giorno in cui trovarono il tuo 
inganno in te, ti rigettarono dall’edifi-
cio puro 

555 fino al giorno in cui trovarono la tua 
colpa, ti rigettarono fuori. (Ez 28,14-
15) 

556 e non furono i cherubini ad attirarti 
né le pietre dell’edificio (Ez 28,14-15)

 

§  557-571 Il bacino costruito da Salomone (3Reg. 7, 23-25) 

557 Ora noi abbiamo detto questo riguar-
do alle pietre, ma orsù, vediamo anche 
quale passo nei libri santi testimoni a 
loro riguardo, 

557 Ecco qui, queste cose riguardo alle 
pietre già le abbiamo dette; ma orsù, 
vediamo anche quale passo nei libri 
puri le conferma  

558 e veniamo al terzo libro del regno e 
osserviamo ciò che vi è stato detto a 
loro riguardo. 

558 e orsù, veniamo al terzo libro del re-
gno e vediamo ciò che vi è stato detto. 

559 Disse: Salomone fece un bacino di 
rame e dodici vitelli di rame che so-
stenevano il bacino; 

559 Disse: Salomone fece un bacino adat-
to di rame, e dodici vitelli che sor-
reggevano il bacino. 
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560 tre di loro erano rivolti a nord tre e-
rano rivolti a sud tre erano rivolti a 
oriente e tre erano rivolti a occidente. 

560 tre erano rivolti a nord, tre erano ri-
volti a sud, tre erano rivolti a levante, 
e tre a occidente. (3Reg 7,23-25) 

561 ed il bacino era sostenuto da loro. 
(3Reg7,23-25) 

 

562 In modo egregio fece sì che le loro fi-
gure fossero rivolte con i loro volti in 
direzione delle quattro regioni della 
terra,  

562 In modo egregio fecero sì che le loro 
facce fossero rivolte verso le quattro 
regioni del mondo,  

563 visto che la predicazione degli apo-
stoli è contrassegnata dall’essere dif-
fusa fino ai confini della terra. 

563 poiché la predicazione dei padri, gli 
apostoli, ha contrassegnato la sua af-
fermazione e il suo raggiungimento 
fino ai confini della terra. 

564 Questo bacino è portato sulla loro nu-
ca perché tutti sappiano  

564 Il bacino è poggiato su di essi: sap-
piano bene tutti che l’acqua del batte-
simo puro   

565 che il Signore che rimette i peccati, 
fece sì che l’acqua del battesimo puro 
fosse sostenuta sulla nuca di questi 
apostoli puri,  

565 nella quale si trova la remissione dei 
peccati è sostenuta sulla nuca degli 
apostoli puri 

566 e che essi viaggiano con essa di luogo 
in luogo donandola a tutti. 

566 che viaggiano con essa donandola a 
tutti. 

567 Quale è poi il motivo per il quale Sa-
lomone fece questo bacino insieme ai 
vitelli?  

567 Ma quale è il motivo per il quale Salo-
mone fece i vitelli ed il bacino?  

568 Forse che essi furono costretti a fare 
questi vitelli nella casa di Dio?  

568 Forse che fu costretto a fare questi vi-
telli nella casa di Dio? 



372 Severiano di Gabala

 V  C 

569"\-"/ �6�� �� :�	�B�)��	)"= "a��:�
	��) ��4-"R 	�B14�!
  (V26v) "a��)��) G�FA�� �P�/����� D�E 	�B":Y	7"=��
� 

 �����F�%��� N"��! ���:̀ 	��) �a"=.

569"a�'�L-"���� ���:�
	��&� ��	n�9��� �f��"c "a�?"E	��) �"=�
	 
�7� 	�B�)��	)"= ��A:�� �P	&�� N"��! �����W�:�) �a"= "6	9"/ 	��B	&":	Y

 �����F�%��� N"��!.
570"E��� �p�F�B-�I�y�

i[	W�O ���C�O ��� �68���� �	9�T �	D�I�y 

 V���C�O
570"E��� �p�F�B-�I�y���i[	W�O ���C�O ��� 	��O �\-"k�' 	D�I�y 

i��8�7 ���C�O��� ��7-�B�J+,� 
571�� ���8 ��Q �	n�9���� �H1)�L�%	?�%��� G�FA�� �H�81�"�%��

�1B"X�M�) -�'��	I�O��� N"��! 01�"��M�) #F���I&�� ��a-�
	4��� ���� 
�m�I�B"2������ #H1&�4[�?� �����F�%��� �\�̀ L� .

571 �6�R �1B"X�M�) ���� G�FA�� ��1�"�%��� �L-�%�?��� ���8 �	n�9����
�� #a-�
	4�!1�"��M�) �����F�%��� N"��! �	?�� 0��� ���Q-AX�"[�?#H1&�4 
(C127r) .

§ 572-599 I dodici leoni e i dodici vitelli nel seggio fatto da Salomone (3Reg. 10,18) 

572��-_|	)"= "\-"/:» "a-�%&":8 Aa�! ���-_&�8	��R �x�I�o ��� 
��³��"2��� ��-�?��� ���' -_%&�{�O

572��-_|	)"= "\-"/:» "a-�%&":8 Aa�! ����_��9	I�' "6�%�O ��� 
��-�?��� 	��'

573��*D�8	��2��� N":�O "6�?�Y �	D�I�y�� �_��8"= ���C�O �	D�I�y 
i[	W�O ���C�O�� -�IQ-�Q 	��' �-�IQ

573��1P�8 "6�%�O��	"[' #m-�Y�7�L "H�'�b �*D�8	��2�� 	��' 
�� -�IQ-�Q-�IQ-�Q

574�� x�@	��' ��Q G�FA�� ��7	��K-"2��� N":�O ��	)���8"=
������:W��

574�� N":�O ��	)���8"=��j�7	��K-"2����
 �*�D�Q D�MA����� 
 �x�@	��' �H":)��-"J� ����:W��«.

575����*D�8	��2�:�P�8 ��� ����:W��� x�@	��'� �#m-�Y�7�L 
 x��-1
�� ��Q«.

576"E�F�B�p�P*
�� ��� #SM�R �H1M*
�� �D�Q #m-�Y�7�L 
�D�Q D�MA�� �j���Q-AX����� ���)���W��� ��	B�?��� SM�R 

576Aa�!���1P*
�� ���71��� ����D�Q ����H"k)���n��� SM�R 



In apostolos 373 

V  C 

569 No, al contrario disse: erano soliti la-
vare le mani e i piedi al momento in 
cui volevano entrare davanti all’altare.

569 Non sollevano forse questo bacino 
perché quanti arrivano alla casa di 
Dio, lavino le mani e i piedi prima di 
ritirarsi presso l’altare? 

570 Questi dodici vitelli sono pertanto fi-
gura dei dodici apostoli,  

570 Questi dodici vitelli sono figura dei 
dodici apostoli puri,  

571 ed il bacino è il sacramento del santo 
battesimo a partire dal quale, allorché 
viene mondato, l’uomo accede al sa-
cerdozio e all’ingresso all’altare in 
modo pubblico. 

571 ed il bacino è il sacramento del santo 
battesimo con il quale ogni uomo si 
purifica e dopo si accosta all’altare 
puro in modo pubblico. 

§ 572-599 I dodici leoni e i dodici vitelli nel seggio fatto da Salomone (3Reg. 10,18) 

572 Disse anche: Salomone fece un gran-
de trono d’avorio prezioso 

572 Disse anche: Salomone fece un sedile 
di avorio 

573 e fece sul trono dodici leoni e dodici 
vitelli da una parte e dall’altra, 

573 e fece sei gradini collegati allo scan-
no da una parte e dall’altra 

574 mentre due leoni si trovavano sopra il 
seggio cioè il posto per sedersi; 

574 mentre due leoni si trovavano sopra il 
seggio che è la tavola del posto per 
sedersi. (3Reg 10,18) 

575 il trono aveva sei gradini mentre il 
posto per sedersi era il settimo. (3Reg 
10,18) 

 

576 Pertanto questi sei gradini sono i sei 
libri puri, cioè i libri del nuovo testa-
mento  

576 I sei gradini sono i libri del nuovo te-
stamento: 
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577 mentre il posto per sedersi è il setti-
mo. 

 

578 Questi sono tipo dei sette libri puri: i 
quattro vangeli Paolo il libro raccogli-
tore, il libro delle loro vicende pure. 

578 i quattro vangeli, le lettere del maestro 
Paolo, il libro raccoglitore, che è il li-
bro del qataliqun, gli atti, che sono i 
racconti degli apostoli, 

579 E chi è stato in grado di salire su que-
sti sette gradini sì da giungere al seg-
gio, cioè il posto per sedersi,  

579 affinché chiunque è in grado di salire 
su questi gradini e ascendere sulla 
parte più alta del trono e giungere al 
posto per sedersi,  

580 troverà il re che vi siede che lo acco-
glierà in modo pubblico. 

580 troverà il re che vi siede e si prostrerà 
a lui che lo accoglierà. 

581 Questi dodici leoni e i dodici vitelli 
sono figura dei dodici apostoli puri 

581 Quanto invece ai dodici leoni e ai do-
dici vitelli, essi sono simbolo dei do-
dici apostoli 

582 mentre gli altri due leoni che si trova-
vano sopra la parte più alta del seggio, 

582 mentre gli altri due leoni che si trova-
vano sopra il sedile  

583 sono i due grandi in mezzo agli apo-
stoli, i due evangelisti venerabili Mar-
co e Luca, 

583 sono simbolo degli evangelisti Marco 
e Luca 

584 poiché tra di loro colui che è piccolo è 
il più grande, come disse il nostro Sal-
vatore, a lui sia gloria. 

584 poiché colui che è piccolo tra di loro è 
il più grande, come disse il Signore. 

585 E se qualcuno tra quanti amano l’op-
posizione dicesse: “Ecco, tu stai para-
gonando gli apostoli ai tori”! 
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586 Gli risponderò non io, che l’ho detto, 
ma senti un po’ Paolo, apostolo puro e 
lingua profumata, 

 

587 allorché prese la citazione dalla Torah 
dicendo: Come sta scritto: «non met-
terai la museruola al toro che sta 
trebbiando»  

 

588 e fece seguito a questa affermazione 
dicendo Dio non si cura del fatto dei 
tori, ma tutto quanto è stato scritto 
per noi (1Cor 9,9-10) 

 

589 e in realtà questo passo è stato scritto 
proprio per noi. 

 

590 Questa è la denominazione per il fatto 
che essi portano il giogo della castità 

590 essi inoltre sono i tori senza difetti che 
portano il giogo della castità,  

591 e tirano l’aratro9 del timore di Dio, 
che sono i loro insegnamenti, 

591 che tirano l’aratro del timore di Dio  

592 sradicando la spina e il pungiglione; 
la terra, l’umanità, la rendono una vi-
gna per il Signore, Dio delle schiere. 

592 con il quale strappiamo le radici della 
zizzania dalla vigna del Signore, Dio 
delle schiere10. 

593 Come il leone rimane accovacciato fi-
no a che non gli passi vicino un qua-
drupede  

593 Come il leone rimane accovacciato 
nei luoghi e sul sentiero fino a che 
non vi passi un animale,  

594 e allora corre e lo prende nella sua ta-
na che è il luogo dove dimora, 

594 ed allora la sbrana e la trascina nella 
sua tana, 

9 Si tratta, nel testo, di una evidente arabizzazione del termine copto skai. Il concetto è semplice: i tori, 

il giogo e l’aratro sono figure rispettivamente degli apostoli, della castità e del timore di Dio. 
10 I paragrafi 590-592 nel manoscritto C si trovano dopo il §599. Abbiamo seguito l’ordine di V in quanto 

C sembra attestare la svista di un copista che ha ripreso il materiale omesso in precedenza non appena 

ha potuto. 
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595 così questi dodici apostoli puri e i le-
oni fortissimi, si dispersero in mezzo 
a tutto il mondo abitato: 

595 similmente gli apostoli puri e i leoni 
fortissimi si dispersero ai confini di 
tutto il mondo abitato: 

596 un gruppo di loro in Giudea, altri in-
vece in Antiochia,  

596 un gruppo in Giudea, un gruppo in 
Antiochia,  

597 un gruppo di essi a Roma, un gruppo 
in India, un gruppo in Cappadocia ed 
Asia. 

597 un gruppo in Roma, un gruppo in In-
dia, un gruppo verso le oasi, la Siria, 
la Cappadocia e l’Asia. 

598 Essi allestiscono le reti dei loro inse-
gnamenti vivificanti mediante i quali 
traggono ognuno alla vita eterna 

598 Essi allestiscono le loro reti che sono i 
loro insegnamenti, traendo ciascuno, 
mediante essi, ai sentieri della vita; 

599 afferrandoci come i leoni, strappando-
ci dalla mano del diavolo. 

599 come leoni temibili li aggredirono fi-
no a che non ci strapparono dalla ma-
no del diavolo. 

  (nel manoscritto cairense i paragrafi 
590-592 si trovano in questa posi-
zione. Abbiamo ritenuto la posizione 
nel manoscritto vaticano più coerente 
con il contesto e quella del mano-
scritto cairense la ripresa di una svi-
sta del copista) 

III. § 600-736 PARENESI 

§ 600-633 I sette gradini e l’ascesa al seggio 

600 Ora, chi desidera salire sulla parte più 
alta del grande sedile ed il trono d’a-
vorio prezioso,  

600 E chi ha cercato di salire sul trono 
d’avorio e consegue l’ascesa al sedile 
glorioso,  

601 si prepari alla ascesa sui sei gradini  601 orsù, si diriga alla scala! 
602 sino a pervenire al raggiungimento del 

posto per sedersi. 
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603 Quando sostasse sul primo gradino 
che è il primo libro, troverà Paolo che 
dice: 

603 Il primo gradino pertanto, è Paolo 
come abbiamo ricordato precedente-
mente, disse: 

604 Fate morire le vostre membra ter-
rene: fornicazione, impurità e la con-
cupiscenza maligna. (Col 3,5) 

604 Fate morire le vostre membra terrene: 
adulterio impurità concupiscenza ma-
lignità  

 605 e amore esagerato per la sorte, che è
adorazione degli idoli per i quali 
scende l’ira di Dio. 

606 Inoltre: Non regni il peccato sui vostri 
corpi perché portiate frutti <***> e 
non vi spetti la morte. (Rom 6,12) 

 

607 E anche: Tendete alla pacificazione e 
alla pace con tutti ed alla purezza 
senza la quale nessuno vedrà Dio. 
(Heb 12,14) 

607 disse inoltre: Tendete quindi alla pu-
rezza e alla irreprensibilità poiché
senza la purezza nessuno può vedere 
Dio. (Heb 12,14) 

608 Se avrà superato il primo gradino e si 
porrà sul secondo, troverà Pietro che 
dice 

608 Pertanto se avrà salito questo primo e 
starà ritto sul secondo, troverà Pietro 
che dice: 

609 Umiliatevi davanti a tutte le creature 
umane a motivo di Dio. (1Pt 5,6) 

609 Siate umili verso tutte le creature u-
mane a motivo di Dio (1Pt 5,6); 

610 Troverà Giacomo che dice: Fratelli,
non usate parzialità e ipocrisia nella 
fede; glorifichiamo il nostro Signore 
Gesù Cristo, (Iac 2,1) 

610 e Giacomo che dice: Fratelli carissi-
mi, non rendete la fede del nostro Si-
gnore Gesù Cristo una preferenza di 
persone, (Iac 2,1) 
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611 mentre troveremo Giovanni che dice: 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri 
come Dio ci ha amati poiché l’amore
viene da Dio, (1Io 4,7a) 

611 mentre troveremo Giovanni che dice: 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri 
poiché la carità viene da Dio. (1Io 4,7) 

612 e Chiunque ama il proprio fratello è
nato da Dio. (1Io 4,7b) 

 

613 Quando poi si fosse allontanato dalle 
malvagità e amasse l’integrità e la pu-
rezza, 

613 Quindi, se avremo lasciato l’adulterio 
e avremo aderito alla integrità ed alla 
purezza, 

614 perseverasse nell’umiltà e si famiglia-
rizzasse con l’amore fraterno in modo 
naturale e duraturo, 

614 avremo avuto in odio la parzialità e ci 
fossimo familiarizzati con l’amore per 
i fratelli, 

615 ecco che avrà già superato il secondo 
gradino  

615 sapremo già di avere superato il se-
condo gradino. 

616 e là potrà progredire se salirà sul terzo 
gradino. 

616 Successivamente a quello, sarà sul 
punto di sostare sul terzo  

617 troverà allora il Cristo che dice nel 
vangelo di Matteo: Non fatevi tesori 
sulla terra. (Mt 6,19) 

617 e troveremo il Signore che dice: Non
fatevi tesori sulla terra. (Mt 6,19) 

618 Quando poi si fosse guardato da que-
ste altre, salirà sul quarto e allora tro-
verà Marco che dice: 

618 Se avrai superato questo altro e avrai 
guadagnato il quarto gradino, troverai 
Marco che grida e dice: 

619 È cosa buona per te entrare nella vita 
nonostante tu sia storpio o impedito,  

619 È bene per te entrare nella vita stor-
pio o impedito,  

620 piuttosto che tu abbia entrambe le 
mani ed i piedi e venga gettato nel 
fuoco di una Geenna. (Mc 9,45) 

620 piuttosto che tu abbia entrambe le 
mani ed i piedi e venga gettato nel 
fuoco di una Geenna. (Mc 9,45) 

621 Questo detto trae significato dalla ci-
tazione: 

621 ciò trae significato dalla citazione che 
disse: 
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622 E’ bene per l’uomo che gli taglino le 
mani e i piedi e gli strappino gli occhi 
e infine entri nella vita perseverando 
nella confessione. (cfr Mt 5,29-30) 

622 E’ bene che tagliate le tue mani e i 
tuoi piedi e che caviate il tuo occhio 
ed entri nella vita. (cfr Mt 5,29-30) 

623 E’ cosa migliore piuttosto che l’uomo 
lotti per la prosperità del corpo e rin-
neghi Dio; 

623 E’ cosa migliore del fatto che tu rinne-
ghi Dio, esca da questo mondo  

624 non gli gioverà la salute del corpo   
625 quando verrà gettato nel fuoco di una 

Geenna. 
625 e venga gettato nel fuoco di una Ge-

enna che non ha fine. 
626 Quando poi avrà attraversato questo 

quarto gradino e si rappresenterà il 
quinto, troverà Luca che dice: 

626 Quando poi avrai attraversato il quarto 
ti occuperai del quinto e troverai Luca 
che dice: 

627 Beati coloro che hanno fame adesso, 
perché saranno saziati; beati coloro 
che piangono perché rideranno. (Lc 
6,21) 

627 Beati coloro che hanno fame ora per-
ché saranno saziati; beati coloro che 
piangono ora perché rideranno. (Lc 
6,21) 

628 Quando poi avrà superato quest’altro 
gradino e avrà guadagnato il sesto al-
lora troverà Giovanni che dice: 

628 Se ti sarai innalzato rispetto a questo e 
procederai al sesto, troverai Giovanni 
che dice: 

629 Se hanno perseguitato me perseguite-
ranno voi. (Io 15,20) 

629 Se hanno perseguitato me perseguite-
ranno voi. (Io 15,20) 

630 Quando poi avrà attraversato questo 
altro gradino, allora salirà alla volta 
della parte più alta del seggio  

630 Se ti innalzerai da questo altro gradino 
e ti erigerai verso l’estremità del sedi-
le,  

631 e troverà il re che vi siede e si pro-
strerà a lui in modo pubblico. 

631 troverai il re che vi siede e lo bacerai 
in modo pubblico. 
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632 Non pensate carissimi, che le grazie di 
questi uomini siano state gratuite e la 
loro gloria un pagamento! 

632 Non pensate però, carissimi, che le 
grazie di questi uomini furono vane, 
no miei cari! 

633 Essi davvero furono degni di tutte le 
grazie a motivo delle pene che si pro-
curarono per il nome di nostro Si-
gnore Gesù Cristo. 

633 Davvero essi sono degni di ogni gloria 
e ogni onore a motivo delle pene chsi 
procurarono nel nome di Gesù. 

§ 634-671 Gli apostoli, uomini umili 

634 Se desideri ascoltare la loro vita a par-
tire dalla loro giovinezza,  

634 Pertanto, nel caso che tu voglia cono-
scere la loro vita e la grandezza della 
loro povertà  

635 ascolta perché io te lo insegni! 635 ascoltate la loro vita, carissimi. 
636 Essi furono uomini poveri,  636 Sin dal primo momento della loro in-

fanzia condussero un pesante lavoro  
637 che vissero col pesante lavoro delle 

proprie mani, nella indigenza e nella 
scarsezza. 

637 con le proprie mani, senza largheg-
giare quanto ai mezzi di sussistenza, 
ma al contrario con esiguità e con in-
digenza. 

638 Pietro, Andrea, Giacomo e Giovanni. 
Questi erano pescatori. 

638 Pietro e Andrea; il nome della loro cit-
tà è Betsaida; essi erano pescatori; 

 639 il nome del loro padre era Giovanni e 
il nome della loro madre era Farnaba 
la cui traduzione è colomba. 

 640 Essi erano pescatori, e dal momento 
che li trovò mentre pescavano, li rese 
apostoli che pescano gli uomini. 

641 Filippo era figlio di un uomo doma-
tore di cavalli  

641 Filippo  

642 della gente di Betsaida.  642 era originario di Betsaida  
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 643 e sebbene nella sua professione inse-
gnasse a condurre la lotta, il nostro Si-
gnore lo prese e lo rese allenatore per 
il carro dell’annuncio del vangelo; 

 644 montò sul carro con l’eunuco che pro-
cedeva dall’Abissinia annunciandogli 
la fede. (cf. Act 8,26-40) 

 645 il nome di suo padre Iurasas e il nome 
di sua madre �āfiya. 

646 Tommaso era un valente domatore di 
cavalli. 

646 Tommaso, cioè Giuda, 

 647 lo generarono come gemello insieme a 
una sorella femmina il cui nome era 
Lisa;  

 648 perciò il Signore lo unì in matrimonio 
alla sorte apostolica. 

 649 era di Antiochia e il nome di suo pa-
dre era �afainos e il nome di sua ma-
dre Dahrās. 

650 Bartolomeo era un venditore di verdu-
ra, assiduo nell’arte del giardinaggio. 

650 Bartolomeo invece era venditore di 
verdure, proprietario di un giardino. 

 651 il Signore lo prese per il suo giardino 
puro, per seminare le anime dei giusti 
che sono chiamati nuova pianta,  

 652 intendo coloro che furono piantati nel-
la nuova alleanza; 

 653 il nome di suo padre era Sistano e il 
nome di sua madre Arania. 

654 Taddeo  654 Taddeo era originario della popolazio-
ne di Antiochia e il nome di suo padre 
era Adrafos;  
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655 scolpiva le pietre. 655 il suo mestiere era scolpire le pietre e 
inciderle.  

 656 Il nome di sua madre era Masia. 
 657 Il Signore lo prese e ne fece un inci-

sore delle impurità dalle anime degli 
uomini peccatori,   

 658 un purificatore dei sensi rozzi, uno 
che strappa il cuore di pietra e riveste 
il suo posto con cuori di carne 

 659 affinché il Cristo scriva la sua legge 
pura e i suoi comandamenti e i pre-
cetti del vangelo puro, 

 660 affinché i popoli che non conoscono 
Dio trovino il sentiero per giungere a 
lui e al Padre suo. 

 661 In cambio dei suoi profitti, Dio fece sì 
che egli nella sua Chiesa raccogliesse 
offerte, decime e voti da parte di cia-
scuno, 

 662 quando si volge alla predicazione del 
vangelo puro del Cristo, e abbia ri-
nunciato all’assemblea della iniquità  

 663 e si sia volto alla Chiesa dove c’è il 
perdono dei peccati. 

664 Matteo era un riscossore delle decime, 
della popolazione di Galilea. 

 

665 Simone invitava la gente alle nozze. 665 Simone invitava la gente alle nozze  
666 Simone il cananeo era della popola-

zione della Cilicia. 
666 Egli era cananeo originario della po-

polazione di Galilea; 
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 667 il nome di suo padre era Rainun e il 
nome di sua madre Amamia. 

 668 Mattia invece era nobile. 
669 Paolo era della popolazione di Tarso: 

il suo mestiere era fabbricatore di ten-
de. 

669 Paolo era originario di una famiglia 
della città di Tarso che è tra i distretti 
della Cilicia: la sua professione era 
produrre tende. 

670 Luca era dottore originario della po-
polazione di Antiochia. 

670 Luca era un dottore originario della 
popolazione di Antiochia. 

671 disse anche di Marco. Egli era figlio 
della sorella di Barnaba e fu orfano 
fin da quando fu svezzato. 

671 inoltre Marco era figlio della sorella 
di Barnaba ed era orfano fin dalla gio-
vane età. 

§ 672-714 Inviati e dispersi per la salvezza del mondo 

672 Come il Signore li chiamò da ogni 
luogo perché lo seguissero,  

672 Come il Signore li chiamò da ogni 
luogo perché lo seguissero,  

673 allo stesso modo li mandò verso ogni 
luogo e prescrisse che fossero dispersi 
in tutte le regioni del mondo 

673 similmente li mandò verso ogni luogo 
perché si disperdessero nel mondo in-
tero 

674 perché fossero una fortezza inespu-
gnabile,  

674 così saranno come il muraglione ine-
spugnabile e la fortezza inaccessibile  

675 affinché non prevalessero su di noi i 
demoni malvagi. 

675 per difenderci dai nostri nemici tor-
mentosi, che sono i demoni, affinché 
non prevalgano su di noi. 

676 Pietro e Paolo furono nella città di 
Roma perché essa è la città del regno, 
aiuto per il nostro paese. 

676 Ed ecco Pietro e Paolo a Roma, città 
del regno che divennero soccorritori 
per il mondo intero. 

677 Mentre Pietro lo crocifissero, 677 Mentre Pietro completò la sua corsa 
crocifisso,  
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 678 al tempo dell’imperatore Nerone, ciò 
accadde il cinque del mese di Abib. 

679 a Paolo invece tagliarono la testa con 
la spada. 

679 A Paolo invece tagliarono la testa con 
la spada  

 680 anche a lui il cinque di Abib. 
681 Andrea subì il martirio nella Persia, lo 

bruciarono vivo. 
681 Inoltre Andrea fu bruciato vivo dai 

Persiani. 
 682 e portò a termine la sua corsa il quat-

tro del mese di Kaihak. 
683 Giacomo  683 invece Giacomo figlio di Zebedeo eb-

be il martirio nell’oasi,  
684 fu sgozzato al tempo dell’imperatore 

Agrippa 
684 sgozzato al tempo dell’imperatore A-

grippa, 
 685 e terminò la sua corsa il sette del mese 

di Farmuthi. 
686 Giovanni risiedeva ad Efeso e nes-

suno seppe ciò che fu della sua vi-
cenda fino ai nostri giorni. 

686 Quanto a Giovanni suo fratello si tro-
vava a Efeso e nessuno seppe cosa av-
venne riguardo la sua vicenda. 

 687 Anche Giovanni Battista, la cui testa 
fu tolta il due del mese di Tot per ma-
no del re Arislao  

 688 a motivo della figlia di Erodiade che 
danzò e prevalse il potere menzognero 
<***> 

689 Filippo in Asia, ricevette il martirio 
lapidato. 

689 Filippo lo lapidarono in Asia e subì il 
martirio. 
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 690 lui e le quattro figlie che aveva, l’otto 
del mese di hatūr; 

691 Invece Bartolomeo lo gettarono in ac-
qua, in India, ma le acque lo rigetta-
rono indietro. 

691 Bartolomeo sempre in Asia lo lapida-
rono dopo che lo fecero rigirare trasci-
nato per terra a tergo di un mulino, 

 692 e portò a termine la sua corsa il primo 
del mese di Tot. 

693 Tommaso in Damdia, a causa delle 
opere dei Persiani: 

693 Tommaso invece subì il martirio nella 
Media ad opera delle città dei Persia-
ni: 

694 gli tolsero la pelle e cosparsero il suo 
di sale con brandelli della capiglia-
tura; non smisero di fargli ciò per tre 
giorni interi. 

694 dopo avergli tolto la pelle, cosparsero 
il suo corpo di sale e brandelli di tela 
da sacco per tre giorni. 

695 quindi lo lapidarono fino a che non 
terminò la sua testimonianza. 

695 quindi lo lapidarono e successivamen-
te completò la sua corsa onorevole  

 696 l’undici di Tot. 
697 Matteo nell’India vergine, trascinato 

dietro il mulino. 
697 Matteo in India dopo che lo ebbero 

fatto girare dietro una macina da mu-
lino. 

 698 la sua corsa terminò il dodici del mese 
di Baba. 

699 Giacomo figlio di Alfeo lo lapidarono 
in Gerusalemme e vi morì. 

699 Giacomo figlio di Alfeo lo lapidarono 
in Gerusalemme 

 700 e terminò la sua corsa l’otto del mese 
di Amshir. 
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701 Simone figlio di Cleopa lo crocifisse-
ro in Gerusalemme al tempo dell’im-
peratore Adriano. 

701 Simone figlio di Cleopa lo crocifisse-
ro in Gerusalemme ai giorni dell’im-
peratore Adriano 

 702 e portò a termine il suo martirio l’otto 
di Abib. 

703 quanto a Matteo la sua tomba si tro-
vava nella città detta Qalun. 

703 quanto a Mattia il suo martirio si svol-
se in Asqalon. 

 704 l’otto del mese di Baramhat. 
705 Giacomo fratello del Signore lo getta-

rono dall’ala del tempio, le sue ossa si 
fracassarono e morì11. 

705 Giacomo, cioè il fratello del Signore, 
lo gettarono da sopra l’ala del tempio 
in Gerusalemme e si frantumò il cra-
nio e morì 

 706 l’otto di Abib. 
707 San Marco in Alessandria, lo trascina-

rono fino a che il suo sangue scorresse 
nelle strade della città 

707 San Marco in Alessandria, lo trascina-
rono nelle strade della città fino a che 
il suo sangue si fu sparso in quelle vie 
anguste; 

708 il suo corpo divenne tutto ferite e an-
cora ferite; ma il Signore gli diede una 
ricompensa per tutte le sue pene. 

 

709 Ma il luogo della lacerazione della sua 
pelle pura lacerò il ventre del diavolo 
con il suo vangelo puro 

709 tutto il suo corpo si squarciò e squar-
ciò anche il ventre del diavolo, 

710 e fece uscire dal suo seno tutti coloro 
che aveva ingoiati in tutta Alessandria 
e in tutto il paese d’Egitto,  

710 e fece uscire tutti coloro che aveva in-
goiati in Alessandria e tutto il paese 
d’Egitto 

711 la cui pazzia smisurata consisteva nel-
la schiavitù agli idoli. 

711 i quali si erano ottenebrati per un certo 
tempo con l’erezione degli idoli. 

11 Le prime notizie riguardanti Giacomo, fratello del Signore, risalgono ad Eusebio, HE, II, 23 citate dagli 

upomnemata di Egesippo (perduti) e da Giuseppe Flavio, AJ, XX,203. Secondo il racconto di Egesippo 

venne gettato dal pinnacolo del tempio, lapidato, quindi gli fu fracassato il cranio con un legno. 

Giuseppe Flavio invece parla solo di lapidazione.  
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712 Perciò le gocce di sangue che furono 
versate dal suo corpo puro divennero 
come miriadi di schiere che incalzano 
la popolazione dell’Egitto 

712 Invece le gocce del suo sangue prezio-
so divennero come miriadi di schiere 
che attiravano tutta la popolazione di 
Alessandria 

713 e li strappa dalla pazzia della adora-
zione agli idoli  

 

714 e dalla famigliarità con i templi alla 
adorazione a Cristo nelle sue Chiese 
pure. 

714 dalla temerarietà dei templi
866

 verso le 
Chiese sante. 

§ 715-736 Esortazioni conclusive 

715 Eccoci ora carissimi; noi abbiamo già 
udito la grandiosità della grazia che 
questi uomini beati e puri ottennero  

715 Noi ora carissimi, già abbiamo udito 
l’onore di questi uomini e la gloria 
che ottennero,  

716 a motivo delle pene che sopportarono, 
ciascuno in proporzione alla propria 
attività. 

716 inoltre abbiamo già udito le pene che 
sopportarono fino a strapparci dalla 
mano del diavolo. 

717 Anche noi dobbiamo 717 ciò che ci è necessario fare,  
 718 è di non respingere lontano da noi le 

loro pene ma al contrario, poiché ci ir-
rigarono e ci coltivarono, 

719 dare frutti buoni, ognuno di noi in 
proporzione alla propria capacità:  

719 orsù, riempiamoci anche noi di frutti 
buoni ciascuno in proporzione a la 
propria capacità:  

720 uno la verginità, un altro la purezza 
del giaciglio, 

720 uno con la verginità, un altro con il 
giaciglio puro, 

721 un altro con il digiuno, un altro con la 
preghiera, un altro con la veglia not-
turna,  

721 un altro con il digiuno, un altro la pre-
ghiera e la veglia della notte,  

722 e insomma, sforziamoci perché nessu-
no di noi sia senza frutto. 

722 e insomma, in ogni indole di giustizia. 
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723 Non collochiamoci tra i ribelli, affin-
ché, quando saremo in piedi nel giudi-
zio in cui non c’è parzialità  

723 Non tralasciamo a noi stessi che sa-
remo portati al luogo del giudizio in 
cui non c’è preferenza di persone: 

 724 noi peccatori già sappiamo che verrà 
porto il libro dei nostri peccati uno ad 
uno, e diventeremo pieni di vergogna, 
disonorati pubblicamente; 

725 non vengano sfogliate le pagine delle 
nostre colpe e dei nostri delitti e li 
leggano contro di noi davanti a tutte le 
creature e appaiano le profondità del 
pensiero di ciascuno di noi, 

 

726 ma siano gli angeli a leggere le nostre 
opere buone.  

726 ma sarà letto il libro delle nostre opere 
buone e gli angeli si stupiranno di noi  

727 Ma ancora più grande di quello sarà 
se il Signore degli angeli ci dirà: 

727 soprattutto il Signore degli angeli  

 728 poiché renderà testimonianza alle no-
stre opere giuste e accoglierà ciascuno 
di noi con la sua bocca divina  

 729 e dirà ad ognuno di noi con la sua 
bocca pura: 

 730 Bene, servo buono e fedele, sei stato 
trovato fedele nel poco; io ti darò in-
carico su molto, entra nella gioia del 
tuo Signore!  (Mt 25,21) 

 731 soprattutto nel momento in cui ci farà 
conoscere il Padre suo dicendo:  
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 732 Tutte le cose che hai dato a me le ho 
date a loro ed essi le hanno custodite 
tutte (cf. Io 17,8). Amen. 

 733 Ci accada così, ed otteniamo la grande 
gioia e la voce melodiosa che dice: 

734 O voi che siete alla mia destra, venite 
benedetti del Padre mio. Ereditate il 
regno preparato per voi prima dell’e-
sistenza del mondo (Mt 25,34) 

734 Venite a me, benedetti del Padre mio, 
ereditate il regno preparato per voi 
prima ancora della creazione del 
mondo (Mt 25,34)  

735 con la grazia del nostro Signore e del 
nostro Salvatore Gesù Cristo e il suo 
amore per il genere umano  

735 con la grazia del nostro Signore Gesù 
Cristo e il suo amore per l’umanità 

736 a costui si addice la gloria e al buon 
Padre suo e allo Spirito Santo da ora, 
in ogni momento e per i secoli dei se-
coli. Amen. 

736 A lui e al buon Padre suo e allo Spi-
rito Santo sia gloria ora, in ogni mo-
mento e per i secoli dei secoli. Amen. 

Colofoni

 Sia sempre gloria a Dio, il santo. 
 

 E’ terminata l’omelia sui nostri padri, 
gli apostoli. 

 E’ terminata l’omelia dei nostrii Si-
gnori, gli apostoli puri,   

  a cura della mia piccolezza, di me, il 
povero Giorgio, conosciuto come 
“quello di A�mim”, chiamato sacer-
dote solo di nome.  

 Le loro preghiere ci accompagnino. 
Amen. 

 

   L’ha tradotta dal copto all’arabo come 
minuta e lo scolaro ha inoltre apposto 
sul bordo alcune espressioni copte e-
strapolate, il maestro le confermerà 
per quanto gli è permesso dalla sua 
correzione. 
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  Gloria a Dio sempre, in eterno. E stato 
copiato il giorno venerdì venticinque 
del mese di Kihak dell’anno  1054 dei 
martiri puri. 

  Ci doni Dio le loro benedizioni. 
  In nome di Dio, clemente, il Dio della 

salvezza. 
  Dedicato perennemente alla chiesa di 

Bet Saida Mu‘allaqah, nel Cairo;  
 non si vende e non si dà in pegno né si 

espone alla gente... sia interdetto e 
scomunicato, e sui figli obbedienti 
scenda la benedizione. 





NOTE AI TESTI ARABI 

� Sul bordo è presente la glossa seueria-

nos. Cfr nel primo capitolo la glossa n.15 

nella lista delle glosse. 
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 Il testo biblico del vangelo di Marco è 

ripreso ancora nella liturgia copta, nella 
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����'�E� 
����43( 
���<�&�� ��!�; @4�� 
��	Q� om. �5; add. 
��
�'7�( 
���R�; 
���R�; 
����'�8 
���S���: 
���%T �!'2�U V�4�� 
�����H 
�	���H 
�	�glossa.
�		%&0�N�� 
�	
%&N�� 
�	���H 
�	�@4�� 
�	��?W'X7 
�	��?W'X7 
�	��'Y�( 
�	��3'�!�( 
�
���": 
�
����! ���! 
�
	SZ,� 
�

[:�� 
�
�O1�� 
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�
�R((��M�; 
�
��'7� 
�
�����"� 
�
�L�5�� 

�
�  L’espressione   \.�0Y+� 0V�\� si trova talvolta 

“abbreviata” in un’unica forma, \.0�X5\� . Qui 

come altrove abbiamo deciso di mantenere 

la grafia comune in molti passi a questo e 

ad altri copisti. 
���%P��]� 
���R('3�^( 

��	 _��N��( ; la _ è aggiunta a margine.  
��
�&25M� 
����`a� 
���S:�� 
���S:�� 
���
��� 
���b(�� 
����!�a!� 
�����(�� 
���%&5c�� 
��	V�2� 
��
��	�� 
����&2	5: 
���d� 
���e��*B 
����5;�G 
���(W'	�� 
��� f'�� ;�3 add. 
���S5c�M 
���%&2�� 
��	@'2:�� 
��
V�'�� 
���%3�65� 
���h�a� 
���%T 
����5�� �3��� 
���h�a� 
����T add.; i�!d� 
���add. 
���%3I'�� @'�� 

��	�:�j 
��
_��'�� 
�����2k 
���lm� 
�����!�9 
��� n( ;%3 add. 
���W��P�� 
���V�W�2oM� 
���@'�� 
�����B� 
��	 @'��%3 V�4�� %3W�2B� 
��

^( 
����*/2�� 
����((�W 
���p�� om. 
���%&2�� 
����5�j�( 
�������o� 
�����5� 
���q�2��� 
��	������ 
��
q�2r 
���%�6� ��3 
���@4�� omit. 
���C!� 
���s't 
����,u; 
���Vv� 
	��%3�N�� 
	��@'�� 
	�	Sa�'	�� 
	�
V�4�� 
	��V�W(�1� 
	��V�A��� 
	��S��	w 
	��?q�� 
	��%&�����5\� 
	������	� 
	���3 @4�� �43 omit. 
	��add. 
	�	
1� 
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	�

1� 
	��%��H(�� 
	��R���5�( R���*2� 
	�����6�; 
	���5��:��� 
	���5��:�( 
	�����;( 
		���B� 
		��B� 
			%&��x <,�3 
		
��� 
		��^�M� 
		��5�� ��5�'�( 
		�OG�; 
		���5�'�( 
		�V��; 
		���	7 
	
�V��;( 
	
�5:�� 
	
	b���� 
	

e��( 
	
�>�N�� 
	
��!�2�N�� 
	
���Y,� 
	
�S5��� 
	
�����Z 
	
��2�W��� 
	��%P�W(� 
	�����5�( 
	�	�H
2�( 
	�
%P�3(� 
	��@4�� 
	���&252:� 
	��@'�� 
	��<�T 
	��@'�� 
	��@,(�3 
	����5� 
	���5:� 
	�	�5:� 
	�
@�5�� 

	��S59,� 
	�� glossa a margine. Testo  [��y .  

	��R�a�z S59,� 
	��{���	M� 
	���'3 
	��%2!� %P!U 
	���(��v�( ���5� 
	��4B�� 
	�	�N�� 

	�
 <�&��G�r( ; il pronome suffisso <���3 è 

aggiunto a margine.  
	��%|�� �� <,�3( 
	��%| }�oM� >��� %&��x <,=3 ~~
	��)�,� 
	��%P3,�( O3,�
	��O3,�

	�� Congettura. Il codice presenta una macchia.  
	���N��� �'7� 
	���'7�( �'7�( 
	�	�N�� 
	�
�'7�( �'7�( 
	����� 
	��K�P�� 

	�� glossa. �&���B tex. Cfr nel primo capitolo la 

glossa n° 30 nella lista delle glosse.  
	�����7W 
	���'7� 
	��<�P�� 
	���P�� 
	������/; 
	�	@'�� 
	�
<�W 
	���(�������� 
	��:(�(������ 
	����W�G 
	����/� 
	��<�T 
	���'7� 
	������/; 
	���57��( 
	�	�(': 
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	�
�'7�( 
	��
; 
	��OP2� 
	���5:� 
	��OP2� 
	���7�N� 
	��<��� 

���'| 

���!�a!� 

�	����� 

�
��6�( ��� 

��Q�'aY R�a�( 

���7�N5� 

��@'�� 

��<�T 

��%P�:� 

����5:( 


�� glossa. %3��aY� text. Cfr nel primo capitolo 

la glossa n° 31 nella lista delle glosse. 

��%&G(W 

�	:����� 


�
 I����� . Nel presente paragrafo come nel 

paragrafo seguente non viene usato il duale. 

Per non appesantire l'apparato critico si 

sono lasciati i verbi e i pronomi al plurale.  

���?Y���

������ 

������ 

����3d 

���c 

����( 

	����M� 

	�R(��� 

		R(�� 

	
����� 

	�R(�� 

	�S��2�M� 

	�R(�� 

	��	7 

	��	7 

	������2� 



�%3�G��� 


�W��H� 


	W��H� 



add. 


��(�:� 


����M� 


�>v��GW 



� Sul margine c'è una glossa araba. Vedi nel 

primo capitolo la glossa n° 27 nella lista 

delle glosse. 


�R� 


�OG�; 

��.G��� 

����5�'�( 

�	��5�'�( 
343add. 

��R,(m� 

����5�'� 

����5�'� 

��%���W�a��( 

������ 

������( 

����*	� 

��)9,� 

�	,�YW 

�
%&�; 

���N��7 

����5�'� 

����5�'� 

��%&	�B V�4�� 

��.	c 

��%&	�B @'�� 

����5�'�( 

��)9,� 

�	%3�5�'� 

�
�'7� 

���G�!� 

�����Y 

������r( 

���mB(  ;�'7�( om. 

�����6� 
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��S��/2� 

��b��( 	���� 

���*/2�� 

�	C���� 

�
VP� 

���P���� 

��CE5� 

����'M� 

��O��� 

����7(�N� 

����W� 

���'7� 

���'7� 

�	�5; 

�
C5; 

����2 

��R�:�"� 

���&��� 

����"� 

�����G 

��p�/� 


�� la R� è aggiunta sopra la riga. 

��
� 


�	 Ometto tre termini di cui non comprendo il 

significato: la punteggiatura non è molto 

chiara:S�� ���W( %&�5�!(  

�
'�5�� 

������ 

��S��� 


�� A margine c'è una lunga glossa che cerca di 

interpretare il senso del testo. Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 40 nella lista delle 

glosse.  

��.��� 

��'�*� 

��R���� 
���'�*� 
���p�/� 
��	O�� 
��
��W 
�����Y 

���)9,� 
����&�H l��5� 
���.G��� 
���)9,� 
���l��5� 
���)9,� 
����m�W 
��	����4� 
��
@4�� 
���%&�Y� 
���4���� .
���h�5� 
����2:�9 
�����	2a� 
�����	! �1�:� 
�	��*6H �*"� 
�	�%�N� 
�		�'7� 

�	
 A margine è presente una lunga glossa che 

interpreta il senso del passo. Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 41 nella lista delle 

glosse. 
�	��'7� 
�	�S��G 
�	�S��G( )9� 
�	�S��G 
�	�S��G( )9� 
�	���!���NG� 
�
�'7���� 
�
���!�*2G� 
�
	�xW 
�

.G��� 
�
�.G��� 
�
�V�'�� 
�
�V�'�2a� 
�
���H 
�
�>: @4�� 
�
��G�! 
���v�v��( 
���@'�� 
��	v�v��( 
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��
@'�� 
���v�v�� 
���v�v�� 
���add. 
���R(A�P� 
���<�M ��o�5�  ;@4�� add. 
����(��o�5 

��� A margine è presente una lunga glossa che 

interpreta il senso del passo. Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 42 nella lista delle 

glosse.  
���A�j( 

��	 Sul termine c'è la glossa copta smarak-

tos «smeraldo» Cfr nel primo capitolo la 

glossa n° 16 nella lista delle glosse. 
��
 Sul termine c'è la glossa copta plogion 

«pettorale». Cfr nel primo capitolo la glos-

sa n° 17 nella lista delle glosse. 
����&	*�� %&��Y� 
���%&��� 
�����!�P�( 
�����!�P� 
���W�;4� 
���2�'��( 
���%3 
���)9��( 
��	.G��� 
��
�9,�( 
����9,� 
���.G��� 
���@4�� 
����;d 
���W�&j� 
����5�� 
���SH�	5� 
�������B 
��	%&��� 
��
���P7 ��d�7 ��!�8 
���%&��� 
���%&�65�( 
���%&�5E�( 

���%&	��( 
�����!�P�( 
���%T 
���%T 
���R�&�"� 
��	@4�� 
��
@4�� 
�����:�	� 
������ 
���%��omit.
���add. 
���S���; 
���%&���( 
���%&��(( 
���cq� 
��	�52:� 
��
�52:� 
����59� 
����:W� 
���%&����( 
���%&2���� 
���l��� 
���%&����( 
���v�9 
���`E� 
��	��7 
��
%T �52:� @4�� 
���%3 
���)9,� 
���@4�� 
���%3 
���.G��� �"� )9,� 
���@4�� 
���@4�� 
����:W,�( 
��	%&���� 
��
%3 
���h:W,� 
����:W,�( 
���@4�� 
���%&���� 



416 Severiano di Gabala, In apostolos

���%3 
���SY�Y,� 
�	��'7� 
�	�%T A�;� @4�� 
�		�'�'Y 
�	
�'7� 
�	�S�� 
�	��a7 
�	��'7� 
�	�R�	N5� 
�	��a7 omit. 
�	��:W,� 
�
�%3 
�
��3�N�� 
�
	@4�� 
�

%&1�*�( %3��Z 
�
��m�W %3 
�
�@'�� 
�
�l��� 
�
�>!� om. 
�
��52:� 
�
��'�E��( 
����52:� 

��� A margine è presente una lunga glossa che 

interpreta il senso del passo. Cfr nel primo 

capitolo le glosse n° 43 e 44 nella lista delle 

glosse. 
��	add. 
��
S�!���� 
���add. 
�����7 
���%&���! 
���@4�� 
���%&5� 
���%3 
������� 
���aggiunto a margine 
��	add. 
��
�(�5� 
���O	5�( 
����8(� 

���v�9 
���_�j @��� 
�����A
� 
���_�j ���� 
����B� ���� 
�������P�� R�; 
��	)�� 
��
)9� 

��� A margine è presente una lunga glossa che 

interpreta il senso del passo. Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 45 nella lista delle 

glosse. 
���45�
����'7� 
����'7� 
���<,=3 omit. 
����'7� 
���e�! 

��� Sul bordo della pagina c'è una glossa di cui 

non comprendo il significato. Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 32 nella lista delle 

glosse. 
��	��!�P� 
��
S���2M� �&��5:� 
���K�G�G� 
���%�� 

��� E presente una glossa a margine. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 1 nella lista del-

le glosse. 
���V��2� 
���v�9 %�� 

��� Cfr nel primo capitolo la glossa n° 33 nella 

lista delle glosse. 
��� Cfr nel primo capitolo la glossa n° 34 nella 

lista delle glosse. 
��� Cfr nel primo capitolo la glossa n° 35 nella 

lista delle glosse. 
��	 Cfr nel primo capitolo la glossa n° 36 nella 

lista delle glosse. 
��
����� 
���V&;�; 
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����W��7 <,=3  ;O3 add. 
���%3( 
����`��� 
���'I�"9 
���%���!( 
���e�3,� 
���R�; 
��	<,�3 
��
���; 
���add. 
���addit. 

��� Sul termine c'è una glossa copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 2 nella lista 

delle glosse. 
��� Sul termine c'è una glossa copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 3 nella lista del-

le glosse. 
��� Sul termine c'è una glossa copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 4 nella lista del-

le glosse. 
��� Sul termine c'è una glossa copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 5 nella lista del-

le glosse. 
��� A margine ci sono alcune glosse. Cfr nel 

primo capitolo le glosse n° 18-19 nella lista 

delle glosse. 
����	���� 

��	 Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 6 nella lista del-

le glosse. 
��
 Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 6 nella lista del-

le glosse. Per il nome della lettera vedi la 

nota al testo parallelo. 
����43 
���add. 
����43 

��� Appare chiaro che il nome della lettera 

«sima» che rimane inalterato nel testo ara-

bo è da ricondurre al nome della lettera 

dell’alfabeto copto. 

��� Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 7 nella lista del-

le glosse. 
��� Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 20 nella lista 

delle glosse. 
���C��9 
���%Y�2� 

��	 Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 8 nella lista del-

le glosse. 
��
 Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 8 nella lista del-

le glosse. 
���@��'���( 

��� Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 21 nella lista 

delle glosse. 
���  ������ . Sul termine c'è una lettera copta. 

Cfr nel primo capitolo la glossa n° 9 nella 

lista delle glosse. 
���  ������ . Sul termine c'è una lettera copta. 

Cfr nel primo capitolo la glossa n° 9 nella 

lista delle glosse. 
��� Appare evidente che la lingua di 

provenienza del testo è il copto o il greco 

perché precedentemente si è usato il nome 

�E� ad indicare questa pietra preziosa, ma 

poi si preferisce la forma S�E! che comin-

cia per «nun» e non per iota come afferma-

to nel testo. 
���V�W�2� 
�	�q�PM� 
�	�S��P� 
�		R(W�2� 
�	
K���a�� K�P�� 
�	�OP�� 
�	�L�5�( 
�	�add. 
�	�����( 
�	������: 
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�	���5/2Z 
�
�<��W 
�
�\e�2�� 
�
	�'a�2� �3,U 
�

          >�"! R� D��� @'�� �� >�"! R� D��� ����(

 %�P� @4�� ��. 
�
����6� 
�
�_�v; 
�
��((�� 

�
� A margine è presente una glossa. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 28 nella lista 

delle glosse. 
�
��	�	� 

�
� Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 11 nella lista 

delle glosse. 
��� glossa.  
��� Sul termine c'è una lettera copta. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 11 nella lista 

delle glosse. 
��	V&;�P��( 

��
 Testo. Sul termine è presente la glossa 

 �5��'� (cfr glossa n° 37 nella lista delle 

glosse) e sul margine è presente la glossa 

sapirwn (cfr glossa n° 12 nella lista delle 

glosse).  
���L�5� 

��� Sul margine c'è una glossa. Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 22 nella lista delle 

glosse. 
���9
v�� 
���%3 
���9�v�� 
���%3 
���)9,�( 
�����7 
��	add. 
��
%3 
���@4�� 
���%3 
���K�5&; ; la K è stata aggiunta a margine. 

���@4�� 
����*5�� 
����'7� 
����'7� 
���add. 
��	�'7�  ;R� add. 
��
�'7� 
���add. 
���add. 
���,�3 
���@4�� omit. 
����8�:� 
�����(W�P��% 
���%��(W�P�� 
���<,�3 
��	����� 
��
�u� 
����u� 
���V���G 
���SZ�� 
���K
9 
����(�65� 
���K
9( 
����(�65� 
���v�9 
��	�(�65� 
��
K
9 
����(�65� 
���2�9( 
���2�9( 
���2�9( 
���,��� 
������2� 
����'7� 
���%���( O�� %&��� ����� 
��	.�Y
��
,��� 
���S���Y 
����N��� 
�����N�� 
����('��� 
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���S���	�� 
���)9,� �4&� 
���)9,� 
���.G��� 
��	%&N2� 
��
��5&P�� 
���V���G 
���OG�; 
���V���G 
����5� 
���2G 

��� A margine è presente la glossa copta e-

t'kaqedra. Cfr nel primo capitolo la 

glossa n° 23 nella lista delle glosse. 
���@4��  ;O3 add. 
���2G 
��	2G �4&� 
��
%3 @4�� 
���R� h� 
���2a�� 
���%�3 
����:W,� %3 V�4�� 
���}�����( 
���V��; 
�	��43 
�	�)9,� 
�		)9,� 
�	

v� %3 
�	�.G��� 
�	�)9,� 
�	�)9,� 
�	��m�W %&� 
�	�.G��� 
�	�V��B,� V�'G,�( 
�
�
�� 
�
��B,� V�'G,�( 
�
	%3 
�

S�6��� 
�
�,�SZ�P�� S���� 
�
��m�W 
�
��'7� 

�
�add. 
�
��2�; 
�
�add. 
���S���7 
���S:d�Y 

��	 Si tratta evidentemente del termine copto 

skai «aratro» che è stato arabizzato.  
��
%3 
���S:d��� 
���[P8 

��� Questi paragrafi nel manoscritto cairense si 

trovano spostati rispetto  al manoscritto va-

ticano. Abbiamo ritenuto lo spostamento 

come svista di un copista del cairense.  
����:�2� 

��� Testo. Glossa  �X:�X� «preda». Cfr nel primo 

capitolo la glossa n° 38 nella lista delle 

glosse. 
����:�2� 
���>5��� 
���)9,� 
��	.G��� 
��
glossa 
����q��( 
���S�8�! 
����'7� 
���S�8�! 
���@4�� 
����NG 
���
�� 
���OG�P��( 
��	OG�P�� 
��
4��@ 
����3 
���@'�� %P��6�� 
���@4�� 
���@4�� 
��� @4��
����3 
���@4�� 
����W�c �(��22� 
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��	��� 
��
�'7� 
�����W 
���� �: 
����5��7� 
��� �: 

��� A margine è presente una glossa. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 46 nella lista 

delle glosse.  
���,���� 
����`B 
���%a�� 
��	�`B 
��
%ar� 
���@4�� 
����3 
������N	� 
�������	�( 
���VP� 
����`B 
���@4�� 
����:�j 
��	S�;���� �:�j 
��
�:�j 
���S�;���� �:�j 
���
�� 
�������� 
����?'G 
���V;, 
���
j�: 
���
3� 
���@'�� 
��	��!� 
��
�(��2	� 
�����AW 
���%&�:� 
���%&�� 

��� I segni diacritici sopra la R e la _ di 

Farnaba non sono visibili. Si potrebbero 

pertanto leggere come  _, R , e , K ,@  . 

Si è preferita la lezione  �:�!��� perché più 

vicina al nome proprio di origine persiana 

��������	
 già attestato nella antichità 

classica. cfr L. ROCCI, Vocabolario, p.

 3. 
���%3'Y( 
���R('�E� 
GW %&��Y 
����!�a!� 
����1��W 
��	A�P� 
��
��:� 
����!� o ��� 
�����:� 
���qA
�( 
����(������: 
���R�P� 
���@d ��	: 
�	��!�5Y 
�	����a� @4�� 

�		 La glossa marginale spiega il termine: 

 �W���� �	5� )�� ¢'!��� «iurandig intendo 

che scolpiva le pietre»; Cfr nel primo capi-

tolo la glossa n° 39 nella lista delle glosse. 
�	
�'3 omit. 
�	��('t 
�	�>2G�P� 
�	�O�'�� 
�	�O�'� 
�	�@'�� 
�	�(�	� 

�
� A margine c'è la glossa copta marmarike. 

Cfr nel primo capitolo la glossa n° 13 nella 

lista delle glosse. 
�
� A margine c'è la glossa copta skuqia. Cfr 

nel primo capitolo la glossa n° 24 nella lista 

delle glosse. 
�
	£���� 
�

�7�:4� 
�
��'7� 
�
�}E�� 
�
�@4�� 
�
�@'�� 
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�
� �N5���: . A margine c'è la glossa copta 

indos. Cfr nel primo capitolo la glossa n° 

14 nella lista delle glosse. 
�
������ 

��� A margine c'è la glossa copta et'metia. 

Cfr nel primo capitolo la glossa n° 26 nella 

lista delle glosse. 
����T  omit. 
��	.���; 
��
�N5�: 
���add. 
����Y��� 

��� ��N5! con glossa copta a margine. Cfr nel 

primo capitolo la glossa n° 25 nella lista 

delle glosse.  
����(�Y 
�����7��� 
���%��H(W�: 
���R��]( 
���%��H(W�: 
��	R�!��W�� 
��
%��H(W¤: 
����1���2� 
���>�W'5PG�: 
���@'�� 
���@'�� 
���.3, 
���%&�; 
���{��( 
���Sj���M� 
��	%3���! V�4�� 
��
%3���� V�4�� 
����'7�( �'7�( 
����'7� 

866

 Si segnala che la parola usata «barrābī» è 

un coptismo e non una parola araba. 
�����Na2� 
���%3(��	�( 
���R(�	� 
����(�	� ��!�P� 
������2�( 

��	�'7�( �'7�( 
��
�'7�( 
���%&�; %3�6*7 
������W 
���V��3'�� 

��� Riporto le due lettere ���� così come si 

trovano nel manoscritto anche se non ne 

comprendo il significato. In questo caso 

sono state usate per indicare l'inizio e la 

fine del colofone. La medesima considera-

zione vale per il q finale. 
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